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PARTE UFFICIALE

Il N. 5204 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per gli Affari dell'Interno;
.Vista la domanda della maggioranza dei
contribuenti della frazione di Carrè, per otte-
nere di essere autorizzata a tenere le rendite

patrimoniali elepassivita della frazione stessa
separate da quelle di Chioppano, altra frazione
del comune di Carrè;
Vista la deliberazione del Consiglio comu-

nale di Carrè, in data 80 maggio 1867;
Visto l'articolo 16 dell,a legge comunale e

provinciale 20 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La frazione di Carre del

comune omonimo, è autorizzata a tenere le

proprie rendite patrimoniali e le passività se-
parate da quelle della frazione di Chiuppano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi Si luglio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
Lmot FERRARIS.

Il N. 5208 della Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOltE
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge consolare 28

gennaio 1866;
Visto l'articolo i del regolamento appro-

vato con Regio decreto 7 giugno 1866;
Sulla proposta del Presidente del Consi-

glio, Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue :

Articolo unico. Il Nostro consolato in Bru-
Xelles a soppresso, ed il suo distretto giurisdi-
zionale è riunito a quello del Nostro conso-

lato in Anversa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addì 97 luglio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. F. MENABREA

Il N. 5209 della Raccolta ufficiale delle

lefgi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 25 giugno 1865,
col quale fu dato un nuovo ordinamento al-
l'Amministrazione delle poste, e fu stabilito il
ruolo normale dei suoi impiegati d¡ ga cate-
goria;
Visto che all'articolo 18 del citato decreto

si prescrive che il ruolo normale venga at-

tuato gradatamente mediante la soppressione
della metå dei posti disponibili in ciascuna
classe del ruolo anteriore;
Veduti i Nostri decreti delli 28 giugno e 80

dicembre 1867, 17 giugno e 24 settembre
1868, coi quali furono fatte le soppressioni
di posti enumerate nel quadro qui annesso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 4. Sono confermati i Nostri decreti

delli 23 giugno e 30 dicembre 1867, 17 giu-
gno e 24 settembre 1868, coi quali vennero
stabilite per l'Amministrazione delle poste le
riduzioni di ruolo indicate nell'annesso qua-
dro.
Art. 2. Nella stessa Amministrazione sono

inoltre soppressi i seguenti posti, per la gra-
duale attuazione del ruolo normale, ai sensi
dell'articolo 18 del decreto organico del 25

giugno 1865:
Direttori con lire 4,500 di stipendio, N. 2
Id. id. 2,500 id. » 15

Uffiziali id. 2,200 id.
.

» 18
Id. id. 1,800 id. » 10
Id. id. 1,500 id. » 9
Id. id. 1,200 id. » 8

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 27 luglio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
A. Moamm.

QUADRo indicante le riduzioni di ruolo Recre-
tate dopo il nuovo ordinamento dell'Ammini-
stratione postale, in data 25 giugno 1865.

Posti soppressi.
Reale decreto 23 giugno 1867:

Direttori con L. 4,500 di stipendio, N• sei.
Id. id. 2,500 id. » tredici.

Uf6ziali id. 2,200 id, a ventinove.
Id. id. 1,800 id. . trentacinque.
Id. id. 1,500 id. » cinquantatrè.
Id. id. 1,200 id. • duecentonore.

Reale decreto 30 dicembre 1867:
Direttori con L. 2,500 di stipendio, N• uno.
UtTiziali id. 1,800 id. a sedici.
Id. id. 1,500 id. a venti4ei.
Id. id. 1,200 id. a quarantasel.
Reale decreto 17 giugno 1868:

Uffiziali con L. 1,200 di stipendio, N° sette.
Reale decreto 24 settembre 1868:

Direttori con L. 2,500 di stipendio, N*sedici.
Uffiziali id. 2,200 id. • diciassette.
Id. id. 1,800 id. a sedici.
Id. id. 1,500 id. . tredici.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro dei Lavori Pubblici

A. $Í0RDINI.

Il N. MMCXCIV (Parte supplementare)
della Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868,

n. 4518;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Cuneo, in data 11 gennaio e

ti giugno 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato il regolamento
per l'applicazione della tassa di famiglia o di
fuocatico, deliberato 'dalla Deputazione pro-
vinciale di Cuneo nelle sue adunanze dell'H

gennaio e 21 giugno 18ð9.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e, di farlo osservare.
Dato a Torino addi 21 luglio 1869.

VITTORIO EMANUELE
L. G. CAMBRAY-ÜIGNY.

Il N. MMCXCV (Parte supplementare )
della Raccolta n/ßciale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente ,decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio
1868, n. 4518;
Viste le deliberazieni della Deputazione

provinciale di Pisa, in data 11 gennaio e 10

giugno 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E approvato il regolamento

per l'applicazione della tassa di famiglia o di

fuocatico, deliberato dalla Deputazione pro-
vinciale di Pisa nelle sue adunanze dell'il

gennaio e 10 giugno 1869.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi 21 luglio 1889.
VITTORIO EMANUELE.

L. G. CAusnav-DIGNY,
I I

CASSA CENTMLE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

( Seconda pubblicazione)
Coerentemente at disposto degli articoli 178 e t79

del regolamento per le Casse dei depositi e p,restiti,
approvato con R. decreto 25 agosto 1863, n. 1444, si
notifica, per norma di chi possa avervi interesse, che
essendo stato denunziato, nelle debite forme,1osmar-
rimento delle Polizze sotto designate, spedite dal-
I'Amministrazione delle Casse dei depositi e prestiti
infraindicate, ne sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la

prima pubblicazione del presente, che sarà per tre

volte ripetuta ad intervallo di un mese e resteranno
di nessun valore i titoli precedenti.

Cassa di Firense.
Polizza n. 2453 in data 17 luglio 1868, rappresen-

tante undepositodella complessiva rendita di L. 350
del consolidato 5 010 fatto da Prati Giuseppe del fu
Luigi di Cesena per mezzo di Beretta Giovanni del
fu Camillo a cauzione del contratto in data 13 marzo
1868, stipulato col Ministero della Marina per prov-
vista di legname da lavoro ad uso dello arsenale di
Venezia.
Polizza n. 6410 in data 17 maggio 1868, rappresen-

tante un deposito della somma di L. 29 82 fatto da

Braga Pietro, R. custode idraulico, a conto della cau-
zione che il titolare è tenuto di prestare per la cu-
stodia degli effetti erariali esistenti nel magazzeno
idraulico di Cavanella di Po.
Polizza n. 37 in data di Cagliari 24 giugno 1864,

rappresentante un deposito della somma di L. 103 20
fatto da Fosehetti Eugenio di Felice, domiciliato in

Cagliari. per la cauzione che è tenuto di prestare
verso il Ministero delle Finanze a garanzia dello ap-
palto dell'esercizio della rivendita dei generi di pri-
vativa alla gabella n. 2 in Cagliari.

Cassa di Napoli.
Polizza n. 2334. rappresentante un deposito della

somma di L. 100 fatto da Galluzzo Prancesco fu
Pietro e Papandrea Giovanni Battista di Pietro, domi-
ciliati in S. Giovanni di Gerace per loro libertà prov-
visoria.
Polizza n. 5f 16, rappresentante un deposito della

.

somma di L. 1,184 34 fatto da Stati Maria Antonia fu
Angelantonio a mezzo di Bruni Alessandro siccome i
dovuta ai minori Palma Giovanni, Silvia ed E ena, i

rappresentati dal padre e tutore Palma Filippo come
alla rispondente dichiarazione di deposito.
Polizza n. 6004, rappresentante un deposito della

somma di L. 200 fatto da De 3antis Valentino di Ta-
ranto per cauzione di libertà provvisoria di De Leo-
nardis Martino di Mottola.

Firenze, il 18 luglio 1868.
Il Direttore capo di Divisione

CERESOLE.
Visto, per l'Amministratore centrale

G. GAsnAnar.

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FRANOIA

Si legge nel Mém. diplomatique:
Non senza sorpresa vediamo qualche organo

della stampa spagnuola accusare il governo
francese di favorire il movimento carlista scop-
piato di là dei Pirenei. Fedele ai principii che
dirigono la sua politici estera, il gabinetto delle
Tuileries si è sempre imposta la più rigorosa
neutralità riguardo ai fatti che si compiono nella
Penisola da un anno a questa parte. Oggi an-
cera tanto il suo linguaggio quanto i suoi atti
provano che esso non desidera altro se non che
il nuovo governo riesca a mettere sul trono di
Spagna un sovrano capace di soddisfare i senti-
menti della nazione assicurandole i benefizi di
una tranquillità duratura.
Così, lungi dal favorire in unmodo qualunque

il movimento di cui è discorso, il governo impe-
riale ha preso spontaneamente le misure usuali
per impedire sul suo territorio l'organizzazione
di qualsivoglia intrapresa diretta contro un go-
verno limitrofo ed amico. Di più esso ha dato
ordine che sulla frontiera franco-spagnuola sia
esercitata la più scrupolosa sorveglianza affine
di impedireil passaggio di bande insurrezionali.
Infine ciò che contribuisce a giustificare il gabi-
netto delle Tuileries dalle accuse che gli muo-
vono i giornali, si è il fatto che questi ordini
sono puntualmente eseguiti. Speriamo quindi
che la stampa di Madrid non insisterà nelle ac-
case immagmarie e non esiterà a riconoscere la
lealtà colla quale il gabinetto delle Tuileries si
è attenuto in questa circostanza ai suoi obbli-
gbi internazionali.
-- Si legge nella Patrie del 21 agosto:
Nella riunione della Commissione del Senato

che ha avuto luogo ieri para siano state risolte
le varie quistioni che restavano da comporsi tra
il Governo e la Commissione istessa.
Vierano presenti cinque ministri, tre dei quali
i signori Magne, Chasseloup-Laubat e Forcade
hanno preso parte alla discussione, esponendo
le vedute liberali del governo.
Partiti iministri il signor Rouher riassunse la

discussione, e la Commissione, secondo che ci
vien detto, avrebbe preso le seguenti risoluzioni:
L'art. 1° del senatusconsulto, relativo all'ini-

ziativa delle leggi, non solleva nessuna obiezione.
Quanto all'art. 2° che contiene questa frase:

« I ministri non dipendono che dall'Imperatore »
e l'altra: « Essi sono responsabili» si è pensato
da prima che la forma potrebbe esserne modifi-
cata, ma dopo le spiegazioni dei ministri si è
acquistato il convincimento che questo articolo
definiva completamente la responsabilità dei mi-
nistri, e che non si potrebbe cambiarlo senza ri-
correre ad un plebiscito. La forma primitiva sarà
quindi mantenuta.
L'articolo 3° che sopprime l'incompatibilità

tra le funzioni di ministro e quelle di deputato
non ha porto argomento ad obiezioni.
Lo stesso dicasi dell'art. 4° che proclama la

pubblicità delle sedute del Senato.
L'art. 5 il quale dice che il Senato ha il di-

ritto d'opporsi alla promulgazione d'una legge
ha dato motivo ad un mutamento di forma, che
è stato accettato dal Governo.
Nessung opposizione è stata fatta all'art. 6,

giusta il quale il Corpo legislativo fa il suo pro-
prio regolamento interno.
Il Governo e la Commissione si sono messi

d'accordo per modificare gli articoli 7 ed 8 re-
lativylle interpellanze, agli ordini del giorno ed
agli emendamenti.
Nissuna modificazione fu introdotta negli ar-

ticoli 9 e 10 che regolano il voto del bilancio
per capitoli e stabiliscono che i trattati di com-
mercio non saranno obbligatorii che in virtil di
una legge.
L'articolo 11 ed ultimo che regola i rapporti

del Senato, del Corpo legislativo e delConsiglio
di Stato collTmperatore, pare aver suscitato
molte obbiezioni. Credesi che esso sarà riservato
e darà luogo, giusta un emendamento, ad un

nuovo senatusconsulto.
Da questi ragguagli si vede che sono stati

respinti tutti gli emendamenti compreso quello
del signor Bonjean, il quale chiedeva che in av-

venire i senatori fossero eletti dai Consigli ge-
nerali.
La seduta di cui è ragionamento, ha durato

cinque ore. Poco prima ch'essa fosse chiusa
il signor Devienne ha dichiarato che presente-
rebbe la sua relazione sabato. Lunedi prossimo
la relazione stessa sarà presentata al Senato in
seduta plenaria.

PRUSSIAL
Si scrive da Berlino 17 agosto alla Corresp.

du Nord-Est:
Il convento dei Domenicani fondato non ha

guari nel sobborgo Moabit, è l'oggetto di dimo-
strazioni ostili da parte del popolaccio istigato
da protestanti fanatici e dalle declamazioni di
certi giornali. Queste scene degenerarono ieri
in una vera catastrofe.
Il convento è stato letteralmente assediato e

preso d'assalto dalla folla. Gli agenti di polizia,
non essendp in numero sufficiente, hanno dovuto
cedere il campo Uno dei padri nel difendersi
con un'ascia ha ferito uno degli'assalitori. Ap-
pena verso mezzanotte i gendarmihanno potuto
porre un termine ai disordini. I frati si sono de-
cisi di abbandonare momentaneamente il con-
vento.

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
I giornali di Vienna del 19 agosto recano che

S. M. l'Intperatore partirà il 24 corr. per Pesth.
- Si scrive da Cracovia il 18 agosto al Wan-

derer di Vienna:
A quanto rilevo da parte competente Pinqui-

sizione nella causa di Barbara Uhryk procede
lentamente. Finora rimane constatato che la in-
felice è pazza in alto grado ed il giudice inqui-
rente non riceve da lei che risposte sconnesse.
La quistione principale dell'inquisizione verte
ora sulla domanda di stabilire se la Ubryk fu
reclusa già pazza; oppure se ella perdette la
ragione in seguito ai patimenti durante la sua
reclusione.
Tutte le monache inquisite finora sostengono

che ella era pazza già prima, ed aggiungono
che v'erano delle epoche in cui non era possi-
bile poter entrare nella cella della povera de-
mente per pulirla, giacchè la pazza si gettava
come una furia su chi osava entrare, gettandovi
addosso delle immondizie emaltrattando chiun·
que. Queste disposizioni stanno è vero in con-
traddizione coll' attuale contegno tranquillo
della Ubryk; però i medici pretendono che que-
gli assalti di ire potevano essere prodotti ap-
punto dalla qualità della cella, dalle persone
che l'attorniavano e da certe rimembranze.
Infatti appena si parla alla Ubryk della sua

primiera dimora, essa incomincia a piangere, a
urlare, s'arrampica sul letto, ecc.
Il processo durerà probabilmente dei mesi

prima di giungere ad un conchiuso.
- Si legge nei giornali di Trieste in data 20

agosto:
In una parte del territorio di Trieste, e se-

gnatamenteadOpcina, S. Croce, Contovello, Pro-
secco, Barcola, dopo lo scioglimento del batta-
glione, seguitò a dominare uno spirito turbo-
lento tra gli ex.militi; e ier l'altro di sera molti
di essi, avvinazzati, mossero minacciosi contro
le abitazioni dei delegati e consiglieri, ai quali
imputano niente meno che di aver venduto il
battaglione stesso. A Opcina invasero la casa

dell'ex consigliere signor Danéu, ruppero le fine-
stre e fecero bottino di salami, prosciutti, gal-
line, ecc. Il delegato di Opcina signor Hrovatin
fu trattato anche peggio; a lui venne incendiata
una casetta. A Opcina abbatterono pure il ca-
sotto del guardiano dei civici dazi, gridando a

perdifiato: Abbasso i dazi, morte a Tiziomorte
a Caio! A un povero contadino mandarono
nell'abitazione un grosso sasso, che per poco
non ischiacciò un bambinello in culla. Querele
furono sporte iermattina al municipio; questo
le innalzò alla luogotenenza; il sig. cons. aulico
cav. Fidler conferì nel proposito col T.M.Wetz-
lar, per impedire che le scene brutali si rinno-
vassero.
Si rinnovarono però iersera a S. Croce, ove

venne assaltata la casa di quel delegato ; così
pure udiamo chea S. Giovanniun paio di supani,
fra quali ci nominano certo Fonda, venissero in-
sultati e feriti.
D'arresti non ne fu operato che qualche sin-

golo in Opcina, dietro denunzia formale da par-
te del municipio per appiccatoíncendio. Nellter-
ritorio non vennero sino ad ora inviate forze
militari. Sappiamo per altro che il direttore di
polizia Hofmann non ritornò che questa matti-
na dal territorio.

SPAGNA
Si legge nella Gazzetta di Madrid del 17

agosto:
La banda Polo fuggendo ieri Paltro dinanzi

ad una colonna che la stringeva dappresso ha
lasciáto nelle mani di quest'ultima un prigio-
niero; essa si trovava ieri a Ballesteros di Ca-
latrara per provvedersi di vettovaglie, ma atteso
l'arrivo delle truppe ha dovuto fuggire a mani
vuote. Un quarto d'ora dopo la partenza della
banda è giunto in quest'ultima città una colon-
na di cavalleria sotto gli ordini del comandante
Ventero, che ha proseguito il cammino per in-

seguire i fuggiaschi. È da sperarsi che la colon-
na avrà raggiunto e sconfitta la banda. (Il tele-
grafo ha già annunziato la disfatta di Polo e la
sua cattura).
Ventisette uomini della banda di Melva sotto

gli ordini di Vicente Soler si sono sottomessi a
Manzanera (Teruel). A PuertoMingalvo (Ternel)
è comparsa una banda sotto gli ordini di Sales;
-essa è inseguita, e come le altre bande della
provincia di Teruel, di Valenza e di Cantellon,
fugge dinanzi alle nostre truppe.
La colonna del tenentecolonnello Gonzales de

Escandon ha raggiunto ieri a Berejuela (Teruel)
dopo una marcia penosa, la banda sotto gli or-
dini del vicario di Acullas Manuel Orero. Questa
banda battuta e dispersa dalle truppe e dai vo-
lontarii della libertà, ha lasciato in potere di
Gonzales diecinove prigionieri, cinque cavalli,
sedici facili, trentasei libbre di polvere e una

cassa di munizioni. Tra i prigionieri vi sono il
cabecilla Orero ed i suoi aiutanti.
Il comandante della colonna fa i piii grandi

elogi della brillante condotta deivolontaridella
libertà.
Niente di nuovo nel resto della Spagna.
- Il giornale l'Esperanza ha pubblicato le

lettere pastorali dei vescovi di Barcellona e di
Salamanca colle quali si esortano i diocesani
alla pace ed all'obbedienza alle autorità costi-
tuite.

SVIZZERA
A quanto scrivesi da Berna alla Nuova Gaz-

setta di Zuriga, il governo prussiano, in seguito
a posteriori studii preliminari, ha risolto defini-
tivamente di prendere parte alla Conferenza in-
ternazionale della ferrovia del Gotterdo. La le-
gazione prussiana in Berna era informata di
questa risoluzione già da una quindicina di
giorni, ed ora se ne aspetta di giorno in giorno
la comunicazione officiale. Se ciò avviene, la
Conferenza potrà riunirsi immediatamente, giac-
chè l'Italia e il Baden hanno già pronto le loro
Delegazioni e le necessarie istruzioni.

OOl?GRESSO
DELLE CAMERE DI COMMERCIO A GENOVA.

PROGRAMMA

(Cont. e ßne - Vedi i num. 223, 225 e 227)
SEZIONE IV.

Legislazione commerciale.
Se i tribunali di commercio debbano conser-

varsi e in caso affermativo quale ne sia il mi-
glior ordinamento ?- Alcune Camere di com-
mercio hanno desiderato che si discutesse se e

come convenga assicurare al commercio l'arbi-
trato delle sue rappresentanze camerali; se e co-
me debba commettersi alle medesime l'ufficio di
conciliatrici nelle cause commerciali; se e come
possano e debbano trasformarsi le Camere in
veri tribunali mercantili di 16 istanza, richia-
mando così a nuova vita l'istituzione italica del
26 agosto 1802.
Intorno alle due prime proposte il parere

delle Camere è, non v'ha dubbio, concorde: ri-
spetto alla terza assai più .modesto sembra il
voto della maggioranza. La quale contentereb-
besi di udire discusso a fondo e definito irrevo-
cabilmente it tema della conservazione dei tri-
bunali di commercio, che vorrebbe, quanto a

se, anzi piu numerosi.
Tutti conoscono lo stato della legislazione

presente sui tribunali di commercio, i quali ri-
petono, non già la loro origine, la quale in al-
cune regioni d'Italia è antica, ma la loro costi-
tuzione dalle leggi 7 e 14 dicembre 1867. Le
Marche e PUmbria mancano di siffatte istitu-
zioni, le quali ora sono presiedute da commer-
cianti ed.ora da giureconsulti, senza che questa
disformità possa attribuirsi al vario grado di
importanza dei centri commerciali.
Malgrado le imperfezioni osservate, il paese,

avendo in più occasioni fatto conoscere il desi-
derio di veder migliorata la costituzione dei tri-
bunali di commercio, manifesta per essi gran-
dissima inclinazione e fiducia, siccome per una
magistratura che, lasciando ampio spazio agli
arbitrati e alle conciliazioni, ha il doppio pre-
gio di sminuire lo spendio delle liti, e di ren-
dere spedita la procedura.
E realmente ogniqualvolta cadde in discus-

sione o fu solo annunziato possibile il disegno
di abolire i tribunali di commercio, le rappre-
sentanze commerciali se ne preoccuparono e si
mostrarono espressamente avverse all'abolizio-
ne, ed alcune fecero anticipate rimostrande e
mandarono al Ministero rapporti e deliberazio-
ni, in cui veniva dimostrata Putilità di mante-
nerli.
Il tribunale di commercio suolsi dalle Camere

riguardare come il foro naturale del ceto mer-
cantile, quello che offre maggiori guarentigie;
e nelle antiche provincie del Regno, e special-
mente in Genova, l'istituzione è talmente con-
naturata nelle consuetudini del paese, che l'a-
bolizione sarebbe causa di grave malcontento.
Ma l'opinione separatamente e parzialmente

espressa dalle Camere acquisterebbe ben altra
autorità, quando fosse sonfortata da un voto
del Congresso e quando sovrattutto si udisse il
parere dei tribunali di commercio e delle Corti
di appello intorno agli effetti recati nelPampia
cerchia degli affari dai giudizi delle magistra-
ture commerciali.
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E per evitare che nelle risposte potessero in-
filtrarsi lo spirito di corporazione o i pregtu·
dizi locali, dovrebbe il Congresso medesimo

compilare i formulari dell'inchiesta con quel
sentimento d'imparzialità, di cuivorrà certo dar
prova quena onorevole rappresentanza.
L'altra quistione che merita di esser agitata

riflette l'ordinamento più acconcio alle istitu-
zioni anzidette. E innanzi tutto conviene deli-
berare se i tribunali di commercio possano es-

sere universalmente ed uniformemente applicati
per tutto il Regno, oppure se debbano riservarsi
solo pei maggiori centri d'affari e costituirsi
con regole speciali secondo le varie località.
Sarà parimente o.pportuno il deliberare se

siano preferibili i tribunali di commercio nella
forma con cui esercitano i loro uffici a Genova,
Novi, Chiavari, Foggia, Trapani, ecc., oppure
se meglio convengano i tribunali misti.
I risultati di un'inchiesta preordinata al solo

fine di cercare la verità, sono sempre vantag-
giosi; illuminano l'opinione pubblica , prepa-
rano gli elementi per la discussione, rendendo
più agevoli e meglio accetti i provvedimenti che
si credesse di dover adottare.

Quali sarebbero, in conformità dell'ordine

del giorno votato dalla Camera dei deputati e
accettato dal Ministro Guardasigilli, le riforme
più opportune da introdursi nella materia cam-
biaria del Codice di commercio, prima di farne
l'applicazione alle provincie dove non è ancora
in vigore ? -- Allorchè si discusse in Parlamento
il progetto di legge per l'pnificazione legisla-
tiva della Venezia fu riconosciuto che nel Co-

dice di commercio italiano è principalmente
nella materia cambiaria si dovessero introdurre

quelle modificazioni e quei miglioramenti che
erano richiesti dalle necessità del commercio e

dai progressidellascienza. IlGoverno, per bocca
del Guardasigilli, aveva aderito a che si nomi-

nasse una Commissione composta di giurecon-
sulti e commercianti, la quale avesse a studiare
le questioni che si riferivano al diritto commer-
ciale e cambiario, in paragone con quello di al-
tre legislezioni e coll'intento di una riforma del
nostro proprio Codice.
Il Congresso, come l'interpetre piii compe-

tente per esprimere le idee ed i bisogni del com-
mercio, è chiamato a pronunziarsi intorno a tale
riforma. Le risposte che verranno date, i fatti e
le ragioni addotte, le proposte deliberate for-

meranno utili elementi di giudizio per la Com-

missione legislativa.
Rispetto al diritto cambiario, la cui materia,

per la moltiplicazione degli scambi, divenne, si
può dire, di diritto internazionale, è opinione
di giurisprudenti e di economisti che debba es-

sere regolato presso tutti i popoli in modo pos-
sibilmente uniforme. Il codice germanico già si
prefigge quell'intento, cercando di svincolare la
cambiale dalle formule convenzionali e dall'an-
tica procedura.

« Non sarebbe utile, in considerazione dello

avvenire, che il Congresso formulasse ed espri-
messe un voto alle Camere di commercio delle

nazioni con le quali siamo legati da trattati com-
merciali, per una conferenza internazionale che
avesse a gettare le basi di un codice cambiario

europeo?
S'avrebbe a fare per questa materia quel che

tanto fruttuosamente venne praticato per le

convenzioni intorno all'uso di una moneta in-

ternazionale ed ai servizi telegrafici e postali.

Del2e modificazioni da farsi a2la nomencia-
tura delle merci nelle tariffe doganali e ferro-
viarie. - Se nelle scienze gli errori di nomen-
clatura recano confusione, e' generano maggior
disordine e vero danno economico cacciandosi

nelle cose della vita pratica. Così molte volte ci
accadde di udire dei commercianti lagnarsi che
nella nomenclatura delle tabelle per la tariffa

doganale, vi sieno nomi generici, che compren-
dono più specie di mercanzie, talora neppur
bene specificate, parole d'oltr'alpe e d'oltremare
accolte senza curarsi che sieno di buon uso ed

abbiano nella nostra lingua il senso che si vuol
loro attribuire.
In quelle tabelle si osservano inoltre alcuni

vizi di origine: compilate per l'antico Stato

Sardo e quasi letteralmente tradotte dalle anti-
che categorie doganali della Francia, non rispon-
dono se non imperfettamente agli usi ed ai bi-
sogni della vita italiana, e mancano in genere di
ogni originalità. Era evidente la convenienza di
badare che nei termini delle tabelle vi fossero

le corrispondenze con quelli delle tariffe dei

principali paesi che stanno con noi in relazioni
commerciali, ma era del pari necessario che le
tabelle stesse valessero ad esprimere i nostri
prodotti dell'agricoltura e dell'industria, e le
nostre consuetudini commerciali. Importava, in
una parola, che fossero come una specie di les-
sico internazionale, messo alla portata nostra

c delle popolazioni con cui si hanno relazioni a-
miehevoli. Ond'è che alla stessa guisa per cuisi
sono aperte pratiche coi Governi per intendersi
e definire sopra materie che riguardano la cir-
colazione monetaria, i servizi delle poste e dei

telegrafi, non diversamente potrebbe operarsi
r,er una convenzione che intendesse a determi-

mare la terminologia doganale, od almeno ne

xcettesse in rilievo i sinonimi e gli equivalenti.
L'esperienza dei delegati delle Camere nei

negozi commerciali aveva fatto loro conoscere

dí quanto pregiudizio sieno al traffico i vizi

della nomenclatura delle nierci nella vigente ta-
riffa doganale. Trattasi di quotidiani gravi in-
convenienti che rendono difficile al commer-

ciante robbligo delle denunzie ed al gabelliere
11 compimento dei suoi uffici.
Una delle prime necessità del commercio è di

conoscere prontamente e sicuramente gli impe-
gni che contrae, e quando debba mandare fuori
o ricevere delle mercanzie, vuol subito sapere a
quanto salgano i diritti de vagare al gabelliere.

Ebbene, non di rado avviene, così agli italiani
come agli stranieri che, consultando per qualche
articolo la nostra tariffa, non vi trovano i ne-
cessari riscontri; di che nasce che rimangono
nella incertezza, temono le superchierie e talora
preferiscono perfino di mandare amonte le ope-
razioni già deliberate.
In questi stessi casi anche l'ufficiale governa-

tivo, quando non sia chiarito sul valore dei ter-
mini e deva ricorrere alle interpetrazioni, ha
facilmente aperta la via ad arbitrii e da soprusi,
che pongono in pericolo l'interesse dello Stato,
oppure nocciono a quello dei privati.
Può forse infine anche ragionevolmente sup-

porsi che la riforma che noi stiamo invocando

tragga seco la necessità, non solo di cambiare
la nomenclatura delle merci, ma altresì di mo-
dificare la classificazione stessa della tariffa
dalla quale ebbero origine gli equivoci e gli er-
rori lamentati. È naturale che ciò dicendo non

intendiamo entrare nel vasto campo della entità
della tariffa e dei rapporti dei dazi coi vari pro-
dotti fra loro. Sarebbe questo soggetto di altro
importante tema. Il quesito presente si riferisce
alla chiarezza, semplicità, ordine delle tariffe.
Se pure al cambiamento avvertito si dovesse

conchiudere, vi si perverrà tanto più facilmente,
quando al Ministero delle Finanze ed al Parla-
mento giunga la richiesta confortata dal voto
autorevole del Congresso delle Camere di com-
mercio. I suoi delegati sono quindi chiamati
a pronunziarsi su questo punto:

« Quali siano le modificazioni di nomencla-
tura occorrenti per render le tabelle delle ta-
riffe doganali chiare, precise, intese egualmente
da tutti? Se, oltre la nomenclatura, occorrano
anche allo stesso fine riforme di classificazioni e
di gruppi? Con quali norme codeste riforme vo-
gliono considerarsi e proporsi, mirando al dop-
pio fine di giovare all'interesse nostro e a quello
delle altre nazioni? » s

Difetti analoghi agli annunziati riscontransi
nelle tariffe ferroviarie; quivi pure oscurità di
dizione, comprendere sotto uno stesso nome

materie diverse, sconcordanze tra le classifica-
zioni e i termini di mercanzie m uso presso una
società e quelli impiegati da altra; quivi pure
difficoltà d'applicazione delle tarife e ingiuste
disformità di trattamenti.
« Quali provvedimenti occorrano contro sif-

fatto stato di cose ? »

Unifecazione delle feste civili in tutto lo Stato
e pubblicazione di apposito calendario.- Nella
bocca del popolo inglese corre il dettato che
il tempo è danaro e gli Italiani invece da tre se-
coli in qua paiono professare sul valore del

tempo una credenza añatto opposta. Direste che
per loro il dolce far niente sia l'espressione del
benessere o quasi il sintomo della ricchezza na-
zionale. Se si può campare egualmente, essi vi
dicono, mangiando poco, ma lavorando meno,
non v'è una ragione al mondo perchè l'uomo
debba crescere l'intensità delle fatiche, e col

raddoppiato sudore della fronte acquistare un

maggior grado d'agiatezza. Una volta provvisto
all'oggi, non si peritano di soggiungere, diventa
superfluo il pensare al dimani, ed il lazzaro, che
alle dieci del mattino guadagnoisi di che vivere
il resto della giornata colla solita parsimonia,
è ben pazzo se accetta altro lavoro, e non pre-
ferisce di godersi l'estasi del bel cielo di Napoli
e di combattere di frizzi co'suoi colleghi di
Mercatello.

L'operaio italiano lavora forte, non v'ha dub-
bio, ma a suo comodo; è sensibile all'esca dei
salari che vorrebbe veder crescere, senza poi
darsi la briga di aumentare in proporzione la

somma delle sue fatiche. La controversia cade
sulle ore di lavoro, e in mirabile accordo coi

confratelli, prepara scioperi per ridurle aminor
numero; con compiacente religiosità osserva le
feste sieno o no ebdomadarie, aggiungendo del
proprio sul calendario la festa dellunedì e quelle
altre ferie di origine civile inventate di fresco,
dopochè si ebbero a canomzzare non sappiamo
quanti nuovi martiri dell'indipendenza italiana.
La donna, che presso altri popoli dell'Europa

occidentale ha la smania di mettersi a pari del-
l'uomo nelle ardue prove dello studio e dei no-

gozi, tra noi si contenta di molto meno, non si
lamenta della sua inferiorità, e nonsi dà neppure
soverchio pensiero delle cure domestiche.
Se l'abitante delle città non ha nervi che si

possano scuotere a levarlo dall'infingardia, non
deve recar meraviglia che la popolazione della
campagna riesca anche più pigra: nell'estate in-
tenta a fare una cosa sola alla volta e nell'in-

verno rintanata nelle stalle, ove naturalmente
preferisce ai lavori ombratili una partita di
chiacchiere.
Nè le persone che sono a capo dei negozidanno

di sè un diverso spettacolo. Ed in vero, quando
si prescinda dalla considerazione, che è assai
difficile il non seguire l'esempio generale ed il
sottrarsi ad un torpido ambiente che paralizza
anche i più volenterosi, è incontrastabile che gli
uomini d'affariin Italia nons'accendono di quella
vivacità d'impressioni e di movimenti che sono
il tratto caratteristico degli speculatori e nego-
zianti stranieri. E così le notizie che nel resto

dell'Europa si intrecciano e simoltiplicano colla
rapidità del telegrafo, qui spesso, quando non
siano recate per mezzi privati, se ne vanno per
le poste, ed un immenso intervallo separa ancora
laconcezione dalla risoluzione, e questa dall'ef-
fettuazione di una operazione qualsiasi. Visono
piazze, che pretendono al titolo di commerciali,
dovedinottesifagiorno e di giornonotte,senza
troppo pensiero del prezzo dei mercati e dei li-
stini di borsa.
Nè le scuole vogliono essere da meno in que-

sta gara di sfaccendati.E però basta che nel più
remoto angolo d'Italia un corso sia di due, in
cambio di tre anni, basta che in un'Università
prevalga l'indulgenza a fronte del rigore di un'al-
tra, perchè una corrente d'immigrazione vi si

determini al fine di conseguire un diploma con
minor spendio di tempo e di fatiche. Le sole cose
che possano infiammare la gioventù delle scuole
sono il prolungamento degli orarii delle lezioni,
l'abolizione delle feste abusive, il rigore degli
esami. Codesto inseverire di disdipline minaccia
sempre di ridestare nelle aule, ordinariamente
deserte delle Università, l'antico lievito della ri-
voluzione.
Ma parliamoci chiaro e lasciando da parte gli

scherzi: noi pur troppo raccogliamo ora quello
che abbiamo seminato; e però con spaventevole
evidenzavisimostranocome effettidelsistema se-

guito, languida la agricoltura, morte le industrie,
bassissimo il credito; insomma la miseria e lo
scadimento generale del lavoro, della cultura e

della fortuna pubblica. Neppure il grande avve-
nimento della natività d'Italia, che pure seppe

spianare tanti ostacoli, ha valso a guarirci dalla
piaga dell'ozio ed a risanare e rinsanguare il no-
stro organismo nazionale.

| Non c'illudiamo più oltre. Il provvedere con-
tro i vizi accennati è di urgenza, ed ogni occa-
sione dobbiamo cogliere perchè anche tra noi

penetri l'ordine, la disciplina, l'assiduità e l'in-

tensità che altrove regnano nel lavoro. In questa
straordinaria concorrenza per gmngere primi,

rimangono vittime predestinate quei popoli, i
i quali si permettono di trasmutare in feste i

i giorni di lavoro e di ridurre la giornata ad un

minor numero di ore bene impiegate. Chi rompe
paga: ond'è che alle facili indulgenze dell'oggi
succedono i tardi pentimenti del domani; ai tri-
pudi delle feste, le privazioni e i digiuni quoti-
diani, che anche nel fiore della gioventù svigo-
riscono l'uomo e finiscono con anticipargli la
vecchiaia.
Per contro le nazioni che nel lavoro cercano
il segreto della potenza e della ricchezza, hanno

operai ch.e, purchè vi sia aumento di salario, si
rassegnano ad orari straordinarii; non doman-
dano che l'osservanza delle poche feste straor-

dinarie, quando non prelevino anche su queste
dei ritagli di tempo. Col crescere dell'operosità ,
aumentano i guadagni, con questi la copia del
cibo e quindi l'aumento delle forze produttive e

moltiplicatrici. Insomma è uno spettacolo che
merita d'essere studiato da vicino nei suoi con-

gegni ed avvedimenti.
Come avete visto dall'annunzio del tema, che

deve essere l'oggetto delle vostre deliberazioni,
il campo della quistione è assai piii ristretto, e
non riguarda che una sola delle molte manife-
stazioni dell'ozio in Italia, a cui importa tuttavia,
come al resto dei mali, opporre pronto ed effi-

cace rimedio. E siccome la proposta ebbe ori-
gine dalle rappresentanze commerciali, così piil
che a qualsiasi altra podestà preme ed appar-
tiene al Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio che la quistione sia prontamente e

convenientemente svolta. Dacchè fu denunziata
la disformità che esiste nel numero delle feste
da regione a regione di uno stesso regno, dac-
chò gli scioperi per celebrazione di ferie reli-
giose si moltiplicarono e si complicarono di nu-
merose feste civili, con diminuzione e sospen-
sione dannosa di lavoro e con grande scapito
nazionale, è debito nostro metterci d'accordo

per riparare a tanto disordine, unificando e ri-

ducendo il numero dei giorni festivi per modo
da raggiungere il fine più facilmente e legal-
mente,

11 tema che ci proponiamo è d'indole esclusi-

vamente economica; si tratta di aggiungere una
maggior somma di lavoro al lavoro nazionale, e
di rendere fruttifero un capitale che ad inter-

valli diventa inerte e non rende. Fissando i nostri

giorni di lavoro, non ci ingedamo per nulla
delle discipline ecclesiastiche, le quali del resto,
per questo rispetto, andarono soggette a varia-
zioni. Noi non vogliamo già che le ferie della

società civile sieno diverse da quelle della so-

cietà religiosa, ma soltanto restringerne il nu-
mero in modo che la pubblica prosperità non
abbia a soffrirne. Lo vogliamo eziandio nell'in-
teresse dell'operaio, poichè il lavoro fortifica e

rivela, permette i risparmii ed, accrescendo la
ricchezza nazionale, aumenta del pari i guada-
gni ed i salari.
Una convenzione stipulata dalCongresso delle

Camere, che stabilisse quali feste debbano abo-
lirsi, ed impegnasse i delegati ad osservare e fare
osservare soltanto quelle fissate nel nuovo ca-
lendario dalle Camere dei tribunali di commer-

cio, e per gli uffizi di mediazione e di borsa, di
cambio e di banca, un atto del Governò in cui

dichiarasse di conformarvisi per gli uffici che
ne dipendono, tribunali, scuole, dicasteri, lavori
pubblici, dogane, ecc., finirebbero col trar seco
il mondo delle industrie e dei commerci e col
sancire il savissimo principio che i migliorf giu-
dici dell' opportunità del lavoro e del riposo
siamo noi, perlachiaracognizione che abbiamo
di quanta operosità ci occorra per soddisfare ai
nostri bisogni materiali e di quanta interruzione
di fatiche, così a sollievo delle forze del corpo,
come a ricreazione dello spirito.
Il Congresso è adunque chiamato:
« 1° A stabilire un calendario dei giorni fe-

stivi che unifichi e riduca quelli osservati fin qui.
« 2° A suggerire i modi perchè la osservanza

del calendario si traduca nella pratica per spon-
taneo concorso dei ceti commerciante e indu-

striale, e senza bisogno di nessun provvedimento
precettivo di legge.

NOTIZIE VARIE
Quest'oggi, domenica, al Giardino della R. Società

| d'Orticultura ha luogo la solita festa campestre.

-- Leggesi nella Gazzena di Venezia in data di ieri
21 agosto.
S. A. I. il granduca Costantino di Russia si recò

ieri a visitare il Museo civico. Erasi recato a rice-
verlo il nobile conte Roberto Boldù ff.di sindaco, che

.
gli presentó la Direzione. Con isquisita intelligerita

di storia e d'arte, Sua Altezza si fece a ricercare ed
ammirò a preferenza ogni monumento delle indu-
strie venete, mostrando speciale interesse ai costumi
veneziani, e trattenendosid'innanzial tipo della città
nel f 500 attribuito at Durero, rilevando le differenze
di alcuni luoghi collo stato attuale, tracciandovi il
corso di alcune vie e richiamandosill piacere provato
facendone il giro sull'acqua. Ammirò poi i magniñei
-esempi del lavoro nel ferro delle armi bresciane alla
Ene del secolo xvn, e si compiacque della sottitissima
catenella d'oro, stupendo saggio qui conservato di
veneta oreSceria. A lungo 8. A. si trattenne nell'esa-
me delle nostre monete, nei pezzi multiplici dello
zecchino; poscia, percorrendo alcuni dei volumi mi-
niati, espresse le sue lodi ad un officio della fine det
secolo xv, nel quale tutta splende la gentilezza del-
l'arte.

-- S. A. I. il granduca Costantino questa mattina
alle ore 9 45 è partito colla ferrovia per Milano ed

Arona accompagnato âno alla stazione dal prefetto,
dal if di sindaco e dal generale comandante la città
e fortezza. Il granduca espresse gentilmente alconte
Boldù i suoi ringraziamenti per l'accoglienza rice-

vuta in Venezia. Ieri sera la piazza di San Marco fu
illuminata in suo onore, ed e ti la percorse cott'am-
miraglio Soutakoff e varie persone del suo seguito.
Il console greco fu pure ricevuto da 8. A. I. (fdem)

- Da lettere che riceviamo da Parigi e da alcune
disposizioni che qui sono state prese, rileviamo che
l'Imperatrice del Francesi assai facilmente verrà in
Venezia il 14 settembre. Ilmunicipio intanto incaricò
una Commissione composta dei signori ing. Trevi-
sanato, conte A. Morosini, G. Levi eGio. Batt. Meduna
presieduta dall'assessore Zannini onde avvisare al
modo col quale deve essere aceotta, ed alle feste da
offrirsi a S. M.
Fra qualche giorno arriverà in Venezia il visconte

di Marmesia ciambellano di S. M. per prendere dis-
posizioni. Crediamo che fra le persone che accom-

pagnano l'Imperatrice venga pure il distinto lette-
rato Feuillot de Conche. (Idem)
- Ieri (20) è arrivato da Costantinopoli il piroseafo

Sirena addetto al nostro dipartimento, e fra giorni
si auende al disarmo la Costituzione che ora trovasi
nel porto di Genova. Intanto abbiamo nell'arsenale
in disarmo, riparazione o costruzione i seguenti
legni:
Magenta, pirocorretta di t*ordine ad elice;
Viuor Pisani, id., id.:
Archimede, id., di 2° ordine a ruote;
Voragine, batteria corazzata;
Volturno, pirotrasporto di ia classe ad elice;
Esploratore, avviso di ia classe a ruote ;
Sirena, id., di 26 classe a ruote;
Laguna, rimorchiatore a ruote;
Giglio, id., id.
Questa mattina il S. Giovanni è uscito dal porto di

Malamocco per provare la macchina. (Idem)
- Sono arrivati a Nola i primi squadroni del reg-

gimento Savoia cavalleria. Dovrà trovarsi at completo
nella sua nuova residenza a tutto il 16 settembre.

(Giornale di Napols)
- Nell'adunanza ordinaria dell'Ateneo Veneto del

15 luglio il socio prof. Matscheg lesse una memo-
ria su Cesare e la Guerra Alessandrina. - Descritta
brevemente la fuga di Pompeo dal campo di Farsa-
glia alla volta dell'Egitto, e mostrati i pericoli in cui
Cesare tuttavia si trovava, di fronte alle ingenti forze
che ancora rimanevano al partito da lui vinto, ma
tutt'altro che domato, rendeva ragione all'ardito di-
segno del vincitore d'inseguire precipitosamente il
rivale pel mare Egeo, benehè con meschinissimi
mezzi, quali gli erano consentiti dalla fretta; osser-
vando come egli mettesse a calcolo l'effetto morale
della grande sua vittoria, per passare con un pugno
di gente e poche barche in mezzo ai nemiel: rinfor-
zi e denari gli verrebbero dietro per via o poi. L'au-
tore procedeva quindi a raccontare la miserevole
fine di Pompeo, il sopraggiungere di Cesare alle
bocche del Nilo in sul declinare dell'estate, il suo
contegno in faccia ai sicari del rivale, le aspettazioni
dei ministri del Re egizianofallite, l'ingresso del dit-
tatore in Alessandria fra segni non dubbi di ostilità;
discorreva poi delle condizioni commerciali e politi-
che di quella città importantissiina e delle cause che
la spinsero a rivolta ed a guerra contro Cesare, il
quale, sebbenecomprendesse il cimento a cui si espo-
neva, decise di non cedere, tanto più che, fin dalle
prime, sarebbe stato per lui di sommo pericolo il ri-
tirarsi.
Fatto cenno delle disposizioni prese da Cesare per

avere soccorsi dall'Asia e dalla Grecia, e degli ac-
corgimenti ed artificii da lui usati per ritardare,
quanto più poteva, lo scoppio della guerra, l'autore
narrava questa, e non solo giustificava la dimora di
Cesare per due mesi e più in Alessandria dopo aver-
la assoggettata, ma combatteva l'accusa solita a darsi
a lui, cioè, che per una donna si fosse indotto a met-
tere a repentaglio quel proposito a cui per tanti an-
ni di maneggi politici e di guerra aveva inteso, e
causa e fine della spedizione egiziana non fosse che
Cleópatra. A quest'uopo dimostrava ch'era impossi-
bile a Cesare rinnovare la guerra contro il partito
aristocratico, prima della seguente primavera, e che
egli nol voleva punto nel suo stesso interesse; che il
suo volontario indugio in Egitto oltre la primavera,
dopo sottomessi gli Alessandrini, aveva le sue buone
ragioni e per gli ordinamenti che intendeva metter-
vi in atto e per gli aiuti e le provvigioni di ogni fatta
che aveva bisogno di trarre di là e dalla vicina Asia;
che per l'intreccio delle condizioni e circostanze del-
l'Italia e delle provincie e poi provvedimenti che al-
meno in parte vi aveva fatti,egligiudicava che la sua
assenza, sebbene prolungata di otto o, nove mesi,
oltre ogni previsione, non avrebbe fatto soffrire la
sua causa; che l'impresa d'Egitto gli fu imposta da
forti ragioni politiche in istretta relazione con quel-
I'ordine di cose che intendeva stabilire nello Stato
romano; e che,se la guerra egiziana non fu che un
episodio della guerra civile, fu certamente di grande
momento per l'uomo di Stato.

- It 15 agosto ebbe luogo a Nizza, con una pompa
straordinaria, l'inaugurazione della statua del mare-
sciallo Massena, duca di Rivoli e principe di Esslin-
gen. L'Imperatore Napoleone aveva seelto asuo rap-
presentante per questa solennità il generale Reille,
suo aiutante di campo, presidente del Consiglio ge-
nerale delle Alpi Marittime e nipote di Massena. Gli
altri membri della famiglia presenti all'inaugura-
zione furono i tre nipoti del maresciallo, il duca di
IUvoli, il viseonte ed 11 barone de Reille, tutti e tre
deputati al Corpo legislativo.
La autorità civili e militari del dipartimento con

a capo il prefetto signor Gavini ed il generale Guio-
mar assistevano in gran tenuta alla cerimonia. Lo
stato maggiore del vascello Luigi XIV, arrivato da
due giorni a Villafranca, faceva pure parte del cor-
teggio ufficiale al quale s'era associato gran numero
di notabilità della città e del dipartimento. Durante
la cerimonia dello scoprimento della statua, al quale
succedeva l'esecuzione d'una cantata composta per
la circostanza, il Luigi XIV faceva le salve d'onore.
Furono tengti tre discorsi, uno dal generale Reille

nella sua duplice qualità di rappresentante dell'Im-
peratore e di nepote del defunto, uno dal maire g
Nizza ed il terzo dal duca di Rivoli.
In complesso la solennitò riescì bellissima ed im-

ponente.

- Scrivono da New York all'Indépendance Belge:
La religione dei Mormoni ha anch'essa il suo se -

sma come le altre. David Hiram Smith, figlio postumo
del famoso profeta Gius*•ppe Smith, è andato nel.
I'Utah con suo fratello William Alessandro per rove-
sciare il tiranno Brigham Young.
Egli combatte la sua dottrina nella base, cioè nella

poligamia la quale, secondo questo seismatico, non
è che una superfetazione della religione degli ultimi
santi. Egli inoltre si vanta di essere il successore
legittimo del profeta. Fino al presente Brigham
Young s'è contentato di scomunicare il suo avver-
sario e d'impedire a tutti i vescovi mormoni di am-
metterlo nelle riunioni dei santi.

- Da un rapporto indirizzato al signor Drouya de
Lhuys dal visconte de La Loyère, presidente della
Commissione incaricata distudiarela nuova malattia
della vite, togliamo il brano seguente:
Senza entrare in alcuno dei ragguagli riservati al

relatore, posso dire fin d'ora che la Commissione al-
I'unanimita ha dichiarato che l'insetto aßdio (Phil-
laxera vastarrix) ricòoosciuto dal signor Planchon è
la causa della nuova malattia della vite: non v'è più
alcun dubbio su ciò.
Debbo aggiungere che i danni constatati sono di

già notevolissimi, che il progredire del flagello è
spaventoso, e che gli sforzi tentati Onora per arre-
stare II male riuscirono infruttuosi. Se l'Hérault è
ancora risparmiato, 11 Bordelais è colpito: è una
triste ma incontestabile verità che noi abbiamo
sventuratamente riscontrata. Occorre dunque che
si cerchi il rimedio da tutti, perchè dappertutto esi-
ste la minaccia: occorre che la scienza si metta al
servizio della viticultura e che le venga in aiuto: oe-
corre che s'istituiscano comitati d'osservazione cor-
rispondenti fra loro; che si dieno iacoraggiamenti e
ricompense a coloro che troveranno un rimedio o
un lenitivo al male; oceorre in una parola che sia
organata una lotta con tutti i mezzi possibili.

DIARIO

.
Da Costantinopoli annunziano che l'impe-

ratrice Eugenia è attesa in quella cittã il 10
settembre.La partenza dell'imperatrice daPa-
rigi, fissata dapprima al giorno 24 corrente,
venne protratta al 28. Lo stesso giorno l'im-
peratore Napoleone si recherå al campo di
Châlons semprechè la sua salute continui
così buona com'è presentemente. Il principe
Girolamo Napoleone ha deciso di assistere in
compagnia dell'Imperatrice alla inaugura-
zione del canale di Suez. Il principe avrebbe
inoltre espresso al signor di Lesseps il deside-
rio di essere il primo a percorrere col suo
yacht la distanza da porto Said a Suez. Quanto
all'inaugurazione del canale, essa è definiti-
vamente fissata pel 16 del prossimo novem-
bre.
Le corrispondenze dalla Germania hanno

fatto sapere come una quantita di cittadini
di Francoforte, per sottrarsi all'obbligo del
servizio militare, abbiano chiesto al governo
prussiano la facoltà di emigrare e si sieno
fatti naturalizzare come svizzeri pur conti-
nuando a risiedere a Francoforte. 11 governo
di Berlino, vedendo in ció un mezzo indiretto
di eludere le leggi sul servizio militare, li es-
pulse dal territorio prossiano. Questa mi-
sura ha provocati nella Svizzera dei forti re-
clami. Il Consiglio federale ne fece l'oggetto
di una dimanda di spiegazioni al gabinetto
prussiano. 11 Bund perora la causa degli emi-
grati e sostiene che i francofortesi divenuti
cittadini svizzeri, in virtù dei trattati esisten-
ti, hanno diritto di risiedere in Prussia e di
esservi esonerati dai servizi e dagli obblighi
militari. Tuttavia anche il Bund conviene che
sarebbe una anomalia se, per sottrarsi ai pub-
blini carichi di un paese, gli abitanti del me-
desimo potessero appellarsi al diritto di estra-
territorialità. Il Bund ammette inoltre che
siavi stata frode nel modo come venne do-
mandata la facoltà di emigrare, posciachè i
postulanti avevano intenzione di continuare
a risiedere nella loro cittå nativa. In conse-

guenza il foglio svizzero conchiude essere il
caso di esaminare, rispetto a quei Cantoni
che hanno concedute le lettere di naturaliz-
zazione, se le autorita svizzere non sono state
ingannate come le prussiane e se sia il casa
di annullare le lettere medesime.
Il governo turco ha pubblicati i bilancidol

1868 e 1869. Secondo le cifre esposte dal mi-
nistro delle finanze, Sadik effendi, l'anno 1868
presentò un avanzo attivo di entrate per una
somma di 8,117,490 lire. L'anno 1869 pre-
senta al contrario un disavanzo di 507,245
lire in ciò che concerne la parte ordinaria, e
quanto alla parte straordinaria il bilancio
dell'anno in corso si chiuderà anch'esso con

un disavanzo superiore ai 2 milioni a motiva
delle spese provocate dalle complicazioni di
Candia.
Le lettere che i giornali francesi e tedeschi

pubblicano in data di Costantinopoli sono tutte
d'accordo a considerare come definitivamente
e felicemente composte le differenze poco
stante insorte fra la Turchia e l'Egitto.
Il governo di Sassonia-Coburgo ha promul-

gata una legge votata durante l'ultima ses-
sione della Dieta di questo paese medianto
cui vengono abolite le restrizioni feudali che
si opponevano alla divisione della proprietå
fondiaria.

Ieri, sabato, 21 corrente, si cominciarono in
Pesaro le solennità commemorative in onore di
Giovacchino Rossini.
Invitati da quellä magistratura, intervenivano,

fra i Ministri, quello dell'Interno e quello della
Marina ed il Segretario generale di quello del-
l'Istruzione Pubblica.
Arrivati alle 8 antimeridiane, ricevuti alla

stazione dalle autorità, si recavano, alle 11, nella
chiesa municipale di San Francesco, dove si
cantò la Messa da requiem, in re minore, di
Cherubini¡ l'esecuzione fu ottima sì per 'sa parte
istrumentale come per la vocale.
Gli onorevoli Ferraris, Riboty e Villari visi.

tarono quindi gli istituti più notevoli della
città, fra cui quello importante della ßcuola tec-
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nica, di dai è preside il car.'Luigi Guidi, at.
trasse la loro attenzione e meritò le loro lodi.
Rinniti in banchetto ofEerto da quel prefetto

comm. De bard, vi presero parte il deputato di
Pesaro, onorevole D'Ancona, le autorità tutte lo-
cali, ed il generaleVillermosa, incaricato di rap-
presentare il luo tenente generale Chiabrera,
comandante la Olvisiotie cheha sede inAncons.
B comm. De Luca prefetto di Ancona era an-

ch'esso venuto per conferire col Ministro delle

cose di quella cittL
Al levar dalla mensa varii furono i brindisi

accolti tutti inmezzo agli applausi degliastanti.
Dal prefetto DeCaio a 8.M. ilRo; dal Ministro
deil'Interno alla cittàdi Pesaro, alPitalisi; dal-
l'onorevole D'ÀnconaaRossini; dalprefetto De
Luca alPa della gioventà pesarese.
Un brindisi delfonor. Bocchi,consigliere pro·

vinciale a Tokino, rappresentata dalFonor. Fer-
raris, in cui la si celebrava per la sua patriot-
tica iniziativa, portò una replica che Torino

e il Piemonte si gloriano di aver fatto sempre
il loro dovere.
Fattosi anche cenno del Re Galantuomo, un

evviva era mandato dal Ministro delFInterno

al suo collega ammiraglio Riboty eroe del Re

Galastuosso, ripeinto poi dal piofessore De
Luca, e chediede occasione al prode marinaro
di rispondere brevi ed applauditeparole.
L'onorey. D'Ancona proponeva un ringrazia-

mento al sindaco car. Gallacci, ed il Ministro
dell'Interno chiudeva con un ringraziamento
a tutta la magistratura pesarese.

I Ministri, dopo aver assistito ed applaudito
alla prova dello Stabei JIfater che da egregi
artisti lii pinierà stássera sotto la direzione
delmsestro l)liËBani, partirono oltre mezzanotte,
e si restituirono stannann a Firenze.

I I

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGExzrA STErixx)

.
. . Parigi, 21

Uhiusura della Borsa.
20 21

Rendita francese5 *I, . . . ; . T8 40 78 57

Id. italians 5 •¡, . . . . . 56 25 56 60

Valori dicersi.

Ferrovie lombardo-venete . .560 - 567 -

Obbligazioni. . . . . . .. . . .245 50 247 50
Ferrode romane . . . . . . .

- - 52 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .183 - 131 50
Obblig. ferr. ?tit. like, 1885.168 50 16& 25

Obbligazioni ferr. merid. . . .157 50 168 -
Cambio sulfitalia . . . . . . .

8 - 8 -
Credità &obiliare franoeão . .28$ - 287 -

Obblig.dellaReglaTabacchi.485 - 455 -
Azioni id. id. .657 - 662 -

Vienna, 21.
Cambio an Londra . . . . . .

- - - -

isondra, 21.
Consolidatilaglesi . . . . . .

98 4, 93 */,
Roma, 21.

La Ciriltà Gr.itolica dichiara priva di fonds-
mento la notizia che il Papa, dietro il consiglio

di una congregazione di cardinali,abbla aggior•
nato Papertura del Concilio.lissariconosce che
il numero dei vescovi, i juali declinarone Pin-
Vito al Concilio, non ascende 12 soltanto, co•

. Venezia, 22.
Assicurasiche PImperatride deiFrancesi arri-

vera qui il là settembie. B méilcipio incaricò
una Commissione peravvisar circa il suo rici

ho Îlomani, 22
Barivono da Roma indat's di ieri.
E giorno 18 mori nella prigiúÉe di Stato di

San Michele àRipaGiovannigni affetto
di etisÏa in seguito ai patialenti sofferti. Egli
contianò a respingere qualang invito a chiã•
dere la sua grazia al Papa o a pugraziarlo per-
la lieve diminazione di pena che gli1rinne con-

cessa in odonsÏohl della Xegaî d'oro. Accettð
prima di morirà i soccorsi della religione, come
attopuramentà religioso,.ma rÏcasò costante-
mente la ritrattazione politica che gli era do-

Parigi, 21.
Ilimperatore ha presiedato questa mattina il

Consiglio dei ministri.
Madrid, 21

Quasi tutti i giornali esortano il governo ad
usare clemenza verso i carlisti fatti prigionieri.

Vienna, 22.
La Gasse#d di Vienskpubblica due lettere

delPimperatore al ministro della giterra. I?ana

ordina lo scioglimento di due reggimenti e due
compagnie della frontiera militare e sabordina
lóro distretti, coine purò le comunita militari
di Se¾ e di Bissek, alPamministrazione ci-
ile: I?iltrà lif,tekordini che Pincorporazione
abbialuogoioltanWdopoche i Corpi rappre-
iintanti delládue ¡isrti dell'Impero abbiatiovo-
tÀto lq leggi necessarie. .

I.a stessa GasceMa pubblica due altre lettere
imperiali al ministri Taaie e Andrassy colle
quali vengono incaricati di sottoporre alf impe-
ratore i progetti di legge rálativi alle suddette
musure.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIGHB
[sue as! I Museo di Fisies esseris maneraledi Firense

Nel giorno 21 agosto 1809.

ORE

Barometro a metri 9 satim. 8 pom. 9 pom.
72,0 sal livello del
mare e, ridotto a am -- mm

were . . . . . . . . 758 0 757.9 167, 6

Termometro centi
grado.......! 200 25,0 18,5

Umidith relativa . . 63 0 70, O 80,O

Statodeleielo. . . . sereno anwolo sereno
e novoli

Vento direzione . . E NO NO
forza . . . . debole debole debole

Temperatura -•·==- . . . . . . . . + 28,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + is,o ,

UFFICIO CENTRAI,IfMETEOROLOGICO
$5renze, 21 agosto 1869, are 1 pom. r

R barometro si & alzato da 1 a 8 mm.nel
centro e-nel mezzogiorno d'Italia. Dominano i
venti di nord.ovest, e l'Adriatico è mosso. Le
preBSiOui 8080 BÍSEÎ0Bilí0 BBÎÎ'ËUTOpa OCCh
dentale.
U tempo si dispone alla pioggis, e PAdriatico

continuerà ad essere mosso.

TEATRO PRINCIPEUMBERTO, orea -Rap-
presentazionedell'opera: Chiara diRosem,
berg.- Ballo: B Ooistadi klonteeristo.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
ties Compagnia di G. Peracchi rappresenta:
Don11tarsio maldicente aRa bottega delcoffè.

PRANCESCO RAWRN TR, geremie.

xcovo

GI0MALE ILLUSTRATO UNIVERSALII
Descrizioni e illustrazioni di paesie di popoll -

- Cronsea giudislaria - Romanzi - Obooonti -
Noselle e aneddoti -Cronaespolities - Varietà.
' Notiale diMode e di teatri -Effemtgidi -

Solarade - Logogrit e indevinelm

ASSOCIAZIO3E t
Pel Regno d'Italia un anne L 8 -Sem 5 - Trim. 8

Un numero separato eent. 20
Ammanzi text. 80 peregmi lines il coloans
Per le associazioni spedire vaglia postale alla

Direzione del Isere Gloraale Blastrate Cairer
saic, tipografia EREDI BOTTA, Firenze.

See ogni domenica in formato massimo
di ego pagine.

1%T&Ï l¶TRT ionienica, 2.2 agosto 1800.
se abbliel ami setti, nonohé Franceseo fu Agostino - Martino fa Domenton Travaglini,O O pH y FN Rossetti ne11a quahtA di enratore dãI tanto in proprio nome ehe qual padreL'anno mille uttocento nessantano· detto Giovanni minerenne, Marslale e rappresentante legittimo dei mmori

ve, ildt undlel laSant'Ensanio fu Pietrantoolo di Florio - 6iuseppe Marmo Caanila, Oumpia, Maris,del Sangro, e Fara 8. Myrtino' fu Donato di Florio - Agostino fu l'ie, Où-ant Domenicos Giovanni e MA-
Ad istanza d signor) D Tjneensa tro Travaglini, così in proprio nome, ria il fa Maddalena di Florio -

e D. 6irolamo Caracini, nonch& don° ehe qual padre rapppresentante ie. Domienino Anioato e Michele tu Ni-
na Barbara Crognale nella lità di gittimo del minori Pantaloone e Ma- eola Travagliní, il primo anehe per
madre e rappresentante I ma del ria fu Ellesbetta Travaglini, questi statorissare lamogiliMaria Travagli-
minore D Fileno Carmesm, nttildatu per la semplice autorizzazione - ifan- ni - Francesco ed a no fu Barto-
signori Cavastui eredi testamentari sisto fu Beraôno Travaglini - Dome. lomeo Travagliot, i rimóanche Der
det tu D. Emmanuale Caracini, pro- nico fu Giuseppe Trara ini - Slaco. autortssare la m Caterina Vis.
prtetarit domiallrati e residenti to mo fu Dbmenico Trava

,
eosì in sarri - Pasquale Gilberig Trava-

Castelfrentano, autorizzati sila pre proprionomechequal rappre. glini - Giacomo, Gial Florinto-e
sente ettazioneper pubblici proclami sentante legittimo dei minori giovan. vasquale fu Giuse ini -8..
con deliberazione det tribonale eivde na e Domediea fu Luela Travaglini . mone feQtaetato o Vincea-
diLaumanodeiventyleimaggionliimo. Donato fu Carmine Travaglini, tanto so fa Casimirodt Fib A6ostino e
lo Gaetano Ritssessa, useiere del in proprio nome che qual padre rap- Domenico fu glicola:Vissarrt,,tanto in

tribunale girile di Lenciano, oye do. presentinte legittimo del minori Aa. proprio nome che quali tutori, oioè11
micilio, ho diebiarato quanto appres- na Laviala e Reparata fuMaria-Dome. primq della minore Flora, ed il so-
so a Domenica Travaglini fu Gilberto' nica Trawsgilui . Lodowled fa Tomma- nondo di Dea fu 61useppe fissarri -
ad Agostino fu PietroTraws ni, così so Travastini qui¡¡ padre e rappre. Nieola fu LuiglTra ml -Domenico
in proprio nome re e

sentante Temittimo del minore Dome- e Castmico (a Car waglini, il
rappresentante 1 minore niëo fa Maria fineensa Travaglini . primo ancheperaato la moglie
fantaloone la E1 batta Tràvaglini; Teresa fu Domenico Travaglini, tanto MariaVissarri-Nicolangelo ed Anso-
Luela Vissarri Te Giuseppe qual ma- in proprio e le qual madre e ra pre- nio fu SaverioTravaþol - Giuseppe
dre e rappresentante legittima dei sentante I stima del minori me. fa 6abriele Travagitoi , ¶.armela fu
minori Maria Emerita, Domenloo, Co- nico, eDomenica fu miro Franeeseantonioilssarri e Casimiro

curatore del minore Giovanni fu Ni¯ mi diOs its - greqq di agostino ra nel madre te,W
emin Rossetti, tatti oroprlotarli domi" Verrattiqual madre e rappropentapte gi del noi fu Gio,
cillati e residenti in Canons si een¯ Iegittima del minore Gilberto fu Do. vsn Co llosa inGlaney

del Sangro, rispettivamente deteatori
. Garmina, M ris, Giuseppe Gioyanni, nas i la sè-pMen autorissa-

i suddetti di diversi appessamenti di i Domenica ed Antonio fa ÎLügonio de gaso forCasimiro

trade ALui no, Carratina, Piana di la Travaglini - Oristo o fu tilaeomo pe di Nito, domiciliati es regiden
Bama e Quarto daCapo cheandranno Travaal¡ni . Pasquale e Nicola fii ¡F . Chiet! - ¶itp fa liioola Rosgetti-gran•
a desdiversi, e ðoalmente a tytti gli lippo Travaglini, il girimo gnehe per ee4eoft I)onato Ÿlssarri - Antonio fa
individui ehe coi rugettivi nomi,oo' autorinare la m. glie Maddalena flos. AntonioTravagling dieois (u Serai-

t, qualità, domiedio e des gna- setti - Rogg (u Vincense de Camielis noTravaglini.Andrea fu Nicola Vis-
per contradedone terre risper- goal madre e rapprepeggsoje legitti- sair! . Coneettp fu lho4a ¶izzarri,
ente da tore de(apute, song in sia deimfuori Benigno e Giusepón fu dospiellista e residente in Altino -

dicats n.:lfief<aserittà elenco annesso Glowanni TraraAlin! - Tittbtia e Gate. Maria di Oonzepigo de getra,goalal preaente atto di cui fa parte inte' rina fu Dotnanico Travagiini-Fiorin- loadte e rappresentante legittima del
grate. do e ¶lsale fu Antonio Travaglini. annore Giovanni fu Domenico.si Plc-
C>n pubblido istrustento rogato da CelesteTu PasqualeRossetti, tanto in rio - D- Filene fu D. Domeoloo Tra-

notaro residente in Blapoli D. Ferdi proprio home che qual madre e rapr at yGiacomoldi Sebastiano d'An-
nanio Cacaer, addi otto marzo 1859'

presentante legittima del minori Giu- - Pellee di pasquale Travaglini-
n 2001, registrato su Napoli nel i*af-

, Sipre, Fiorindo e Polica in osario in Praneesco Tensglia - Gio-
fi io 11 giorno dog, Ub. 1, oL 434' nico Trava lini - Maria Giovan- vannt fu Nacola Travaglini - Giovanna
eng. 6, per ure 5 40 Plino Molla, 11

na fu Giuseppe i Floriõ - Giulio fu fa PaoloRossettie FrancescoMaseian-

minio dfatto coi rispett vi canonf'
pe Travaglini e Gmsappe ravaglini, vagli tanto in proprio nome che

censi e teregggi di thete le terre ex' esti per la semplice autorissassono qual ee rappresentante,Iep;Itti-
f-ndali e burgensaliche del duca di ogela xaria di pázquate'gravaglini mo minori Carmine e Sabba.fa
Casofi nel tentmalito didetto comune'

e Donato Rossetti, questi per la sem- (llavan vaglini - otonio fu Ur,
che scuo: pliceautorissaglege - Igaria fu Pietro hamo T al - CaWil à fu Alessan-
i• In entitrada Gaarennä. dell'esten- Travaglini e Vincenso di Piorio, que, dro Trava loi e ßsbastiano Lauri,

sione eírea ottar) 116 ed are §0. 10 sti r la semplica autorizzazione . questi por gesppþcasqtorlWµione
ronüne ent'lintni Avéntino eSangio. MarŠ¶lq4 osa di Domenleliatonio di - Carmine Tomasso Travagtini w
totrente Gdstga, comune di Casoll ed MartiBO e isimif9 di Flokio, (ja,,g¡ Maria Nicola e, Dossenlaa fu Nroula
ex.f..edddet barone Rieel, ed I cui co- er Ía som flee autorimaziotte- Ipo. Travaglini - Nicola e Domenica fuGli-
Ioni so O I **Euenti: eoniugi Deme-

a 10 fu asimiro de Camilks - Nr. ber;µ Trava prime anche per
nido in Gilberto,Travaðini e pomeni' oo fu Bonifacio Traviglini, tanto in autoriµare e fieleste Trava-
ca fu RocouBatturro - Niëelaußelo in proprio a me cþe er autórissare la glini - Maria reine Travaglini
Casimiro di Camiilis - Nicola fu Gil- -oglie Cania di camuus - ¶omenica qualmadreerappresentantelegittima
berto Travngling - coniuri Iliagio di fu Carmine di Canillis, tantä (n pro- del minore Angelo fu Angelo Trava-Antonio di Torioe MariaVmeensa di ¢omptpe che qual madre e rappre- glini - Rosa fu Ossimiro gravaglini eDomenico di Florio - Pietrantonio fu

sentante legistinpa del minori Cateri. Giuseppe Tenaglia, gn•stipet la sem-Nieola di Benedetto . Caterina di An- na, yllippo, Nicola e Dessanion fdpo. plicaautorizzazione - Babba fu Fran-
tonio di Florio, gugl agdre e rappre- menico Rossetti - Reparata fu Anto. cose&di fiorio ed AntonioTravaglini,

gittims a
le, Antonio,Maria e (pl. sta fu Pasquale Travaglini - Balfsele tino - Domenico fu Pasquale de Mitis

cotLe incenso Travaglini - Angela, fu pomenico Porrena - Benlainino fu - Angela Maria fu Saverio de Mitis e

Niesta in Filippo di Florio, Pietrangelo 'fravag)]nl per sè e qual Donato Cicolino, a r Panto-Sabba e
Campitetil maritodel. adre ed amministratorp ßai mipori rispazione maratale leo in De-nonehè Donato
domisinsti ith B En. $tetrangelo, Antonta, Bayerio, Maria e siderio de Ultis - a Vincenza fala detta Angels,
Travaglini mérito Nicola in Consiglia Travag1 i - Paolo Danato de attis saleammiaistratri•

'a'tod Ba M,
a o r li i WP ni - O PPsempitee au

ro Finie D Vin. Michele di Piors tanto in proprio no- Bossetti - Wioola fu QiuseppediGiam-Da Marianna o

a sempuce anto. me che per autorissare lamoglie Con. battista, tanto in proprio nome, eheneato Gentil
sti e residenti in eetta Rossetti - Giuseppe fu Michele per autoriszare sus meglie Annayin-rinazione, d
stino Michelan. di Florio - giaria di Domenico di Flo- cenza Travaglini - Maria in Giovanni

itu delminori Antonio. Canto di Florio - Pilomens, Carolina e per autoristare lit moglie †ãresa Ÿja.
Domanies Camilla e Maria fu Mar¡. 09rpin• fa luwrlo de Hists, e giu. sarri -Urbano e Nicolg fu Luigi Vis-
N aola di y orio, ed il sesondo pure seppe Brania, Nicora sectio e Carml- sarri -Domenteo e Vincenso fu Nicola
'••mdree rappresentantelegittimo ne d'Orazio. rispettivamente per la travag ini - Giuseppe eD menlo fu

448' e "•nee fu Camela Rossetti sempineautorizzasfunemaratale,tutti Nicola issarri, autorissate dai mariti
del minoreU.- in Nieola Ros. e tre domiciliati e residenti in Altino - Casi ro de Luca e Pietrantonio de
- Giacinta e 61ovann. .. I

Cmque - Franeesen fu Pietro Vissarri
- Irene fu Boooo Vissarri ed Acosdoo
Travaglini, questi per la semphee au-
torissaziona - Maria fineensa feDa-
nato di Mito - Giovanni e Domenien
in TaddeoMarino - Beato fu Silvestro
di Madio - Antonio fu Camillodi Ca·
millis - Filomena in Casimiro di CA-
ofllis eDonato Galante, questi þaf if
se ice autorissazione • Ginsoppe fu

ale de Camillis - Reparata fu
An

.

Io Trar qual madre e rap-
presentante I as del minori Do-
nato e Consig fu Do-enien Rossetti
- Fabbisoorn mieheleTravagual - Lo.
renzo fu Pietro TravagImi, tanto in
þroprio nome qual padre e rappree
senlante legittimo del:minore Ple-
tro fu Angela Travaglini - Angela e
Damenian fa Carmine.fissarri a 61n-
seppe Travaglini ePietrod'Amicoper
la semplice autorfftarlone maritale -
Nieola fg BayerioVassarrl• Pilomann
fu Pietro Travaglial e Glaseppe Car-
lino, questi la' laeantoris-
sazione - L (g Fil phielN y
Casimiro (a no ni - Os-
siderio in NieolaVissarri coseo
ed Agostino in 61asenne=Vissarri a
D. Mosò in D Giacomo Imrone Rient -
Pietro e Pasquale fuLoregiso Trava-
glini•-MariaNioola fuSaverioVissarrl
etAntonioTravagifni, quásti perla
semplice autorissasione; maritale -
Liberata fu Doineoleo TrawsSIInl ed
Antonio de Camillis, questi, per, lasemplice autorismazione intritale y
María Qloyapo; fu (¡oderlem Spineiß,
qual madre e rappresentante legitti-
ma del minori Eteonora e Maria-Vin-
eensa fu Glaseppe Tra - Frao-
eeseo fu A no - uela

mad
de' minori

Erme los, Celeste e El-
cola fu Sa tore Travaglini e Pdippo
fu Nioola Travaglini. Tutti i suddessi
coloni- pono prop.riqtart doeleiliati e
residenti in panyli. mepo Leonie
A9geladtStorio e honato CampiteÎl

gi D• Martaana FinLe D. Tineobte
..andle, proprietaridomiciliati e resi-
dentiin Fara San MartinoyFHoment,
Carolina e CarminadeNitis eGlasep-
po Braeala, Nicola Smett£ e Carmine
d'Orazio di loro mariti - Comentta Vir-
sarri - Nicolantonia di Mito e Stasep.
pe Oltralino, proprietari doutelliati e
residenti in Attilio eD Tito CinafH e
Caterina de Mito, proprietari domiel.
liatieresidentiin Chieti, come sopra
si à cle‡toy
2· In contradaPiana delle Vigoedel-Pestensione elrea ettari 21a 31, 68, In

eunine col6emsAventino,Fossodella
Piana Valla e strada, i di cui coloni
sono i seguenti: Caldmiro in Pietran•
tonioVissarrl-Damenien fu Deelderio
Vizzarri e Dwderio fu NieulaVassar-
ri
. coningt Maria Giovanna fu Ledo-

Vien Spineñi e Michele terratti
.

questi per la semplice autorissasto-
ne - Ossimiro di NicolaVissarri -Gia-
como fu Francesco di Camillise Nr¢o.
la, Wraneeseo e Domenico th Filippo
deCamillis - Pilippo le Ellippo de Ca-
millis -Miaola inA-ef.a et .
Irene fu Nicola Aquilante; goal os,
dra e rappregentiinte legitti-a,dri
minore Nicola, di padre ignatu - G 1.
borto fu Donato Travaglinia Pietre fu
Prancesood'Amico - Urbanoe Dome-
nico fu Qiuseposde Osmidis -Donato
fa Urbanode Osmillis - signor Moliè
fu Vineenso d'Amioo - Domenico fu
Tineenso de Camillis - Maria Nicola
fu Basiboonofrille,¶nal medre e rap-
presentante legittima della mindre
Marls Giovanna, in Vitalerd'Amico-
Antonio th Gilberíod'Amien a

a gqcr
Mosò fa signor Giacomo tyaron i.
signora Rafaele Vigeasi qual m re e

rappresentante legittima dei minori
Marietta e CarloEn nio fa sig.Pietro
2.1.%°.d le a e
$411ed eredi del dettp fu signor Pie.
tro de Petra, le due niti-9 antariz-
satedai mariti signor Florestamo de
Prosperodomielliatoin Montelaplano,
e Francesco Maronne in Atessa, e
gli altri tuttiin Casoll
3'In contrada Plana Tattarone, der-

L'estensionedi elrea ettari t j, 99, 98,
in eonine col inme Aventino, Fosso
e comune di Casoll, i di OUI ooienf
sono i seguenti: Ferdinando la Giu-
seppe Odorisio e signor Woe6 in si-
gnorGiaoumo barone Rical, proprie-tari domieitiati in casoli, s

¥Iopontrada foi dell'estensione
ciras di ettari 94 50 ft in -
colla stra

u e Boree Ife-ÅË
Sant'EÃnio, fesso di S. Blase, inconine tof tordmento di Guardisgre-
it. Mensa arciveseorde e benellelo di
Sant'Agostino. I gi cui epton) seita i
seguenti: Ralfaèle (u Casimiro Ver-
rati- MicheleTu blustinediPrinslo-

Giovanni faDiodato Olorisio -Nicola salvo - Angelo, Angelomaria in Gin- di Desideria Colansi- Mattia fa Pietrofu Pietro Odoristo - Miehele in Nicola seppe Taraborrelli - Fabbiano, Tin- Pini - Gennaro fa 61aseppe Janier!•Odorisio - Fabbianofu DomentooOJo- eenzo edAntonio di Donato di Prin- Gilberto la Lorenzo Flore - Agostinaristo - Francesco fu Gi'berto Odorisio zio - Donato e Pietro fu Pantaleone Rosa fu Francesco Oderisio - 6fuse
- Domeniou,Arcangelo e Nioola fu Ca. Colanzi •aoningi Marta di Ginsoppe pe, Antonio, Vigeenso e Gdbertäm11toOdorigo - Damenico e Pietran- de Ønque e Loreaso di Sciascio, que- Lorenzo Flore - Pietro fu Agostinogelo fuFranceseoValerio- Gilberto fu sti per la semplice autorissasione - TINI -Glaseppe e PietrodiCamidodeAngelo Maria Olorisio - Giustino fa Santo fu Carmine di Selsseto-Pabqua* Cinque - P usle fuPantro imbastaSforanni Porreen - Nioola fu Pulgen- le, Gilberto e Michele in Domenloo

- Felion e eniou fu Antonio Pieslo Odorisio - Sinstino e Nicola fu Ramondo - Desiderio fu Saverio Con- tr la- Nicola in Domenico di GiuPietroOlorisio-Gaberto e Giuran. salvo-SaverlofuCarloConsalriacon- h libertofaFranosseo deCÍnnangelo fu Tommano di Cinque - Dio- ingiSabbatuSilvestroCarn111 e Dom.*
- Pietro e Marco to Casimiro Mara 11dato fu Galberto Odoristo - Antoalo di cinque, questi per la sempilonau-
- Giuseppo in Vincenso di Lallo -Flo-Sante eGiuseppe fuDomenicodi Prin. torissatione maritale. Tutet i suddeld

fa Carmine Odorisio - Angelo fu Pa- domielliati in Guardis6rele. Theo Spinetil - Framoesom fu 61squale Oderisio . Domenico fu Gil. 7. In eontrada Aseigno al Cinque* debairtoRamondo - Casimiro e Michele delfestensione diettari i Oi 50 in con slaCla ne - Maria Doine e Teodo-
fa Cresonnsa de Cinque-Angelo fu ine conD.Mose barone Rioel à strada

.

a o FinieGI pe di Giulio
Domenien de Cinque - Agostino Ar. pubblica, idt culooloni sono I seguen- y

Domen osia fuPaolo
esageloePietrantonio fu A tino de d: Marco di Casimiro Marcelli - Du- eppe ,q per la
Cinque - 6iovannifu Carmi Cande. menico ed Brangelista di Camillo de - autorissasione -Unsimiro fa"
loro.Giacomo di Gilberto Cinque- Ciaque - Do-enloo e Nieola di Ago" FIN

Carlino - ogi Maria di
Pasquale fu Giovanni di Cinque - Vie. stino de Cinque - Giuseppe fu Fram- ppe Pietropeolo e ealooy
torm fa Domenteo Bei ual may eeseo di Cinque - Franceseo, Giano, eeBo, q per la sempliesautoras-
dre e ra resentante I tÎlma dei mo e Giuseppe di Gilbertodi Oinque

assione, ra Maria Emilia fu (k-
minorifel Domenies gela e Ra. e Casimiro fu A tino Maronili• tutti re Fi 6iuseppe fuNioDia Fini-
chele fd Pi gelode Cinque.eCar. I suddetti colon sonodomiciliatÎ e re. Croce in Donato PietroPaolo-Do-a-
mine Laelano e Maria, altri iglidello aldenti in Casalt, Diosdi Giuseppsatento Pietropsolo ,
stesso fin Pietrangelo - Filippo Casti- 8 in oontrada Comte di Asoigno al gingt Maria Eugenia fu NIeola Flät
glione di padre ignoto - Angelo de Maresill, de1Pestensione di circa et- useppe Carlino, questi per la sissa.
Cinque qual autore dell; minore Li- tari 5 85 67 in eonine col fondedlMa- pLes autorissaslone ePietro fe Gia-
berata laRoocede Cinaue-Areangelo latana,beneiaiodiS. Pietro e strada como Osrlino goal padre e rappresen-
e Pietrantonio fu agostino de Cinque pubblica, idiomioolonisono Iseguen- tante lealttimo del minori Giulia, Gla-
- Antonio fa Agostino de cinque - ti: Giuseppe. Antonio e Vincenzo fa eoma, Mara Oaneetta e Dolmenico fla,Antonio fa Donato di Prinzio - 6io- Lorenzo Flore

,
Sabba in Blivestro MáriaGiovanna Fini - Lodovico, 6iu-

vannangelo fa Tommaso di Cinque - Marnello eeaninge Domenloo di seppe¿ Marisi Maria Domenlea e Ma-Donato fu Bartolomeo Colaas! - Pie•i que, questi per lasemplice at riantonia fa BawelioPletropsoloeVin.troe Santslãone fif Pietrantoelo Ra- I zione, Maren in Casimigo llo e censo e Pietrà Pietropaolo, eimondò • Giuseppe fu Osmillo Valerio i Michelá(a Marcelli: tutti lsad- la semplies aatorizzazione -
- Domeniao e Natale in Gilberto Ra- dettiooloni sono rietaridondet ne im Pietro Marealla - Domenidomondo - Luigi fit Vineenso Fiorentini listi e residenti in CËtl. ' Pietro Belabba-Domenloofa Pasquala
- Angela fu Domentoo Florentiniqual 9. Contrada Collei.ungo.delfesten- Janieri - coming! Anni fa GWoorto Spi-madre e raLpreseillantelegittimadei alone clren ottari2tó 40 80 in conine nellte nal,q 4ti perlaaem•::::?aque gnNioo a "a et

U
a Pie.gne a

aiLgi de Cin no -Antonio e Vineenso 8 Pietro, fe dodi Bislatsna e fossedi ooli Aquilante, qÛl madrae rappre-
p

use P ere• Camillo fu Camillo ColleAqago i di out coloni sono i so- sentante i ttima del minore Niealaerreen- Giottualfa Benigne de Cin' guenti: Maria fu Pasquale de Pe di padra 1 loto - Domenico tu Andreaque - Dest teriodi Liberato (Mostivo" qual madre e rappresentante leg Rossetti- icola fuPietrdCandeloro
-

seppe fu Pa saleFlorentino - Dome granoeseo Rosati -Giovanni fu Tog. PasqualeSpinelliqualpadre e rappra
maso Rassetti - Pietro fu Nioala Im- legittimòdel minore Pasquale, e Gin.

Tutd i suddet coloni sonó ropri
' bastaro - Giuseppe ¶g Nicola Caniglia seppe fu Anàres Haroelhno qual a-

tari domteiliatt e residenti inpCasolf, - Domenton e Pdomena fu Tommaso dm e raopresentante legittimo de la
meno Micheledi Prinslo, Fellee,Fran- Janieri e Casindro Portani, questi per minore Giovanna - Chiarafa Beraina
oescoed AngeloMariadiPrinzio; Aa. la semp¾anautorissarione -Vilomena T al madre e rappresen,
tonio di Brimato e Donatantonio di fu Giustino BeKatto qual madre e rap. tante della minom Irene fit
Prinsio, ehe sonö proprietari donnei- presentansellegittimadei minori Ma. Romeo do - coniosi Maria Vin-

tilarianos FI o di Benedet Pas n eG a o idlF p ge ¡nt
Guardiagrele, neielo di San Pietro Carmine de Camillia - geliala fu pl. Maroeil questi per la semplice an.
e Santa Luela della Rome, i di cui co- Ilppo RgsseLO. qual sindreraparesen. toriBGalone - Natale a OnhertO Im
loni sono i senheati: ouningi org tang tegittima del minori Teress, Virieenzo Candeloto -signor Floriano
Marianna fu D Caslauro ni nor Carmine, Maria, Giusetipe,01avanni, fu Giuseppe Nicola Menna-Franesano
Vmaengo Gentile quèsti per sem- Domenica ed Antonio fu Antonio de fuPietro Pietropaolo -Nicola fu Car-
piiae autdrinasÌeue - Pasquale, Git. Camillis - Coninsi fiosa de Camillia e adne Pietropnolo - Michele fa Nicola
nortoeMichele fu Domenteo Ramon. Pilippo deQim!!iis,quel¢t per la see. Candeloro - Faloo fu Pasquale Pietro-
do - oningi Sabba fa Sileegtro gg irafee autorissazione e Nicoisagelo fu paolo - Paolo di Prancesbo Mascian-
cello a Domenig& Claqtie, esti Casimiro de Camillis - Pantaloone fu tomo - Glaeomo in Michele Rossetti
per la semphee autórissazione Vín- Naouladi Menola - Osiberto e Dome. - Gloseppe fu Fasquale Pietropaolg -
eenso, G therto ed Antonio fu Lorenzo nicodi Giuseppe Rosau•NicolainDo. Casimiro fu Vilippo Pietropaolo -

Fiore - Giuseppe fu GHherto de Cin. menicoRosatt -Nicola fu Agostino di Gennaro fu Intenso Spinaîli-con
qan aDomenloo fu Caebi!Io de Cinque &mica- coniugi Maddahna fu Nicola Lmgi fu Vincenzo Belisario eN
• Giuseppe fu Prancesco de cinque. Travaalinf e Ginseppe fg Vincenso to di Laaro, questi per la plice
Giacomo e Prancesco fu Gilberto de Taloni, questi tanto in proprio nome autorissassone . Desideria drea
Cidque - Domenico fa Agostino de che per autorizzark la moglie -

Mareelio - Franceseo Ïu Tommato
Cicque - Pietro e Maroo di Casimiro renzo fa Nicola de Giorgio - con Masciantonio - Pasquale fu Antonio
Marcello - Michele fu Marco Marcelli. Bibba in DonataOaniglia e Nicolad' Onofrillo - Rocco fu Domenico Oood
eoningi Angela Consalvo e Domenloo mieo, quenst per la semplice autoriz- INilo - Pasquale in Basilio Ono-
di Medio questiper la sempliee auto. zasmne - Nioola faDomenienLogovi. friUo - Nieula fu Pietro Candefore
rissazione - Evangelista e Domenlea ao - contati Carmela di Giuse e Ca. 6 Maddalena fu NicDie Travafu Camilio de cinque -Camillo fu Ng. niglia e Paolo Valerio, que r la qual madre e rappresentantecolantonioSeinscio - Pasquale fa Dó. semption autorizzazione - Vi cenzo fa tima del minere Domenico fu Pi tro
nato Consalro - D siderio fa Saverio Renato Travaglini - Domenlos fu Ni- Candeloro - ooningt Maria Nioola ItaCanaalvo - Damenleg e Nicola di cola di Gelma e 6inseppediAS47eadi Basilio Onofrillo e Filippo CaruRo,Agostino di Ofn¶uo • Ok.uomo. Pran- Toro, qual padre e ruppresentante le. questi per la semplice autorisaisione*W. A Giuseþpe di Gilberto de Cin- gittimo della minore Luisa fu Laels di - Domenico fu Pietrangelo Colanzi,
que - Gilberto eLiberato di Desiderio colma - Nicola e Yineenzo fu Croce qual padre e rapppresentante legit.Consaisi - Marco in Casimiro M4r- Travaglini ed Aurel a fu Tunoteo Por- amo dei minori Pietrangelo. GIIberto
oello -Pantaleone a Pietro fu Pietran- reen -Costansa fu Domenico Trava- e Niaolantonio fu Luela Onofrillo

-

tonio Bamondo, e Donato fu Gilberto, gbni - Carmine fu Gennaro Lodovico Angelino fu Camillo Santeri, qual tu.
Colanzi - Tutti i suddetti coloni sono - Fdi e Giulio fu Giulio Spinelli tore di Reparata fu Giosia Cani?¾a -
proþrietari domielliati e residenti in eeniu Pilomena Ib Franceseo Espo- Mosò fu Casimiro Talone - Pietro fu
Casoll, meno i ooniugt signora Mï- sito e insoppe Portone, questi per la Filippo Rossetti - coningi¾aria Giu-rianna Pmt e Tineenso Gentde domi- sempliceautorizzastone - Pasonale fu seppa di Domenico Versésiano e Giu-
ciliati in Fara San Martino, ed ¡ laidorodfListo.GiovannifaTomma- seppe Boiarrettos¶0&stiperlase--
eeningi Angela Consalvo e Domenico maso Rullo, Pasquale fu Casimiro do plice autorizzazicae - Bellonia fu Ni-
de Medio domiellisti in Guardia. Cloque- Pranceseo fu Marco Cando. cola Montanaro - Maria Domenica degrein, loro - Domanico fu Gilberto Riot . Mito,quit madre e rappresentante le•
8 In contrada Mandrelle

, della Luig fû Nicola d'Antion •signori Tito RittiWidellaminore Maria Vincenza
estenMone circa ettari 16. Ei T

,
la e6tovanni fu signor CamilloBamondo fu Imigi Montanaro - Mariantonia,conguenotia stra

... Ohleti, 'beneâ- - signor Tommaso fu signor Gium, po 61aointa ed Apollonia fu Nicola Mon-elodi fu Pietro, fosso di San Blase Ramondo e signora MariaSnaria ic. tanaro e Giuseppe d'OVidio, questi
esentierodi Pietra Piana, i di cui co. ci, qual madre trappresentante legit. Perda semplice autorittanone - Pig.
loni sono i seguenti: coninglCarmels tima delle Inincri Maria,Emilia, ½'.sa iro in Friippo Travaglini - Antonio ya
fu Agostino Maresilo ed Urbano Con- ed Molina fu signor Luigt?.imondo - Carmine di Simone - Vincenso f ago,salvo, questi per la semplice autem. Maria Nicola fu Giormini de Simone, nouseo Carlino - Nicola fu Filippo Ja-
sarione -coningi Maria Ÿiacenza fu Nieula di Prancesco di Giubo - Giu. nierie Maria Nicolain Taddeo Mari-Agostino Marcelli e Ïìichele di Scia- sepon di Nicola e Nicola fu Casimiro no,qual madre e rappresentante le-scio, questi per la semplice autoriz. di Giul 4 Luigi di Filippo Spioeni e gittima dei minori Colomba, Rosa esazione - Francesco fu Pamalo Cou- Nicola Luigi de Siinone - 6iuseppe Felice, altr15gli dello stesso Janieri

-



GAZEETTÍ GIALE DEL BEGNO DETAIJA

È$ia ÒoÔe Ìco ÒarÍlno • si ora mano fu Bayerlo Pie - osaro Carlino e ÒasimÎròTrata Ifal; sio11, - Aliila ÒInse fu ËHberto hötaÃrl.1elfestensiÃne circa ettari 3 06 Ïa Ÿln iso - Úomenico
Giuditta e Marimna in Luigi de Vin- fu Giuseppe Pietropa l Casi questip la semplice anterizraz ne - 23.In trada Spineto ed Aja del Giacomo in PÎe ro Canigliaqual pedre ineonine col inme Aventino, ik Glaseppe de'Camillis - Francesca
centiis - Domenian diGinque - Dame. Filippo Pletropaolo - Pietro fa Gla. - Fernmando di Pasquale - Nicola di Irestensione ,cigen attar¡ 14 rappresentante legittimo del micore d'Andeo e Francesco Maselantonio, i fa GilbertoConsalso, ad Antonio¾
nico e Nicola di, Agostino de Coque- seppe Pietropaolo • signor Vincenzo Demenico Masciantonio - Nicola 1 is it inecol torrente Laio, be. Nicolae Pletto sitro EgilodeBostesso tient detentorisono:alsnoraRaŒaele estale, questi per la sempHoe mate-
FrAneesco,GlacomoeGlukoppediGil. fuRafaeleGiambarardino-Nicolafn lani-RafaeleinNicolsSpinelli-PP nonclodisanFietrocappelladlSanta Giacomo-ConceziofußasiderioTrava. qualmadreerappresentante rlsassionsgeD.GaetanotuEscalapia
berto de Cinque . Giuseppe la Fran. 6tiberto Pietropsolo - Felica e Dome- goale fu Vincenzo Porreca - Siknor Re strada di Îa Röma, e strada glini- Casimiro la Francesso dePetra dei minori Marsetta e Carlo da Cmque. tutti proprietari domici.
caseg de Cinque - Michefe fu Marco nicantonio fu AntantoPietropaolo, e Tuo e Giovanm fu Casu!Io Ramondi- pubbil i di cui colobi sono i se. •fletro te Giuseppe de Petra -Gin- ogenio in Pietro de Petra e or! Dati e residend in CuoU.
Marcello - Donato e Pietro fu Barto. Flora di Fabbiano Mareello goal ma- Signor,Tommaso fu 6lnsoppeRamom asenti: 10 e Domenico fu Fluono seppe fé Desiderio Colansi- Giuditta Smseppe,Giullo, Carohnt a Be 48 In mona LamekdelPesten-lomeo Calansi - CasimIro e Giovanni dre e rappresentante legittima del do esignora ilaria Saveria Ricci qual Rossetti - signor e Itaf. la sarerlo Luciani e Franoesco Viz. dePetraaltri Egli del fa Pietro de alone circa ottar! O 71 66, laseoniaefu Domenico imbaataro - Giuseppe minore Antonio fu Casimiro Pietro- madreerappresentantele stimadelle faele Masciantonio fu - Do. sorri, questi per la samallee autcris. tra, le di eni nitime sutdrizzate colla stradi rotabile, Beneielo disan-fu Gilberto de Cinque - Domentoo fa paolo • Camillo fa Carmine Pietro- minori Maria EaBis - ed Add• manico in Lodosion Spin i- Maria sazione - Rosa fa Nicola Terrano e mariti signori Floristano de Pro pero ta Reparatae sentiero, i di eni saloniGilberto Ramondo e Nicolantonia fa paolo•Lidgt fu Paolo d'Amico - Nico. lina fu signor Luigi 1-Dome• Oluseppa fu TincessaTilli, qual ma. Donato OJorg q In sem- domiellfare in Montelaplano, e Fraa• 5080: Alonlag! NienialMassimino eNicola d'Amteo, qual madre e rappre- lantonio e uomenico di Carmine Pie- niaantonio fu Arcangelo de Martin6 e dre e rapprèsentante legituma .deHe pfles autorissazione e in Ns. hésbo Mareóóe, domleRisto in Alessaw Praneesen Valerio - Gi g¡g.sentante legttima det minori Natale, tropsolo - Giseomo fa Miobele Ros. NacolainDonato Consalvo; tutti Isad- minori Maria e Domentes,e tutrice taleGentus - Dome nio fu NI. e gli altri tutti in Casou, Valerio VAnnsfineen
Gilberto e Maria fu Martina Bamon. setti -Costanza di Carmine di Bene. detti coloni sono proprietari domiel• dell'altra minore Sabba, tutti agil dal tota di Benedetto - Giustino, Nicola e 35. In contrada Coste Martino, d

,
e..Giacinta la Domendo. - Tatti i suddetti coloni sonopro- detto, qual madre e tante listi e residenti in Casoli e Glaseppe, fa Natale Canigha -Do-enica fu Pa. Domenica inGisointoGentile, il primo restensione di circa estari 83 83 M ed tino TAli - Gilberto

prietari domi.ciliati e residenti in Ca- le¢ttima dei dainori A'i Antonio Antonio, Donato, Francesco e Silvio sl¡nale de Mito, qualandre e rappre. Anche qual autore del germano mi- eenineeol inme Aventino, strada di dePetra• JanierI e Niepla, disoll, meno Giu ,di Toro domiel- eDomentea fu PaoloMarcel e Chiara fu SilvioGiangialto ed Antonio fu Car• sentantelegittima di Maria Vincenza note Niools.,Giuseppe la Pietro Ca- Lancian del Florentini, della Valle Pasq q EtivamenteperlaItato in San e signor Flo- fu Seraino Trava nat madre e mined'Urbano proprietari domiciliati in Luigi ilootanare,Osiacinta, Itarisa. niglia e Domenteo de Petra, questi degli OI e Fosso della Valla degli se autori ona - Vinaanzo furiano llenna in Pal baro, ragipresentante I della minore a Palombaro. tonia ed Apollonia fa Nidola Month. per la semplies autorizzadone - Ca, Olmi, i di coloni sono: Domenloo Ao di Cola - TIMPpo le Giuseppe10° Im contrada Carrattoa e Piano Irene in Rocco llo - Lucia fuDo. 16. In contradaMandrine.den'este narWnogehë Giuseppe d'Oridio per sinkiro di Nicola Canigila e Teresa- e Gilberto fu Nicola de Petra.--Giu• e GlowannangeloeGlasedella Roma, don'estenktone circa es menico Marcello - Fabbiano e Pants. sione diairca ottar! 6 8373tn eonise autorissate sua mogile Apollonia . Caterina e Domenico, altri 9611 mi- seppe e Maria Giovanna fu Domenloo fu N Conssivoi tutu.pre e$
tari ibi, 73, 25, in conine cot tor- feone faPietro Marcello - Domenican- col beneielo di Sant'Agostino e ca• Margherita fu Giuseppe t.o' nasivo e mori di età dello stesso Nicoli Cant- de Petra, e Nicola Valerio, questi per domicDisti e residenti in Caso

.

rente Laimez-fondodiCapranco, stra. tonio fa Gilberto Marcello - Maria Nl- mune di Casoll. i di em coloni sono Domenloo di Giulio, quest'ultimo per glia, da lui rappresentati padre la semulice autorissazione - Casimiro i signorlistanti; in dóntinkistida di Guardlagrelo e comune di Ca- cola fu La gi Pietropaolo, e Falco Pie. I seguénti: Fulgenzio fu Crescenzio la semplice autorizzazione - Palma fa - Angela fu Domenteo can - Mi- fu Nicola Maesa - Maria Domenica fa del ¡iossesso a6 jmmemorsius del lo$soll, i di cui coloni sono i seguenti: sti per la semplice sato. Glangsnilo -Domenico e Prane. fu NI- Rooo6 Can1Alla e Saveriodi Simone, ehele in Gilberto Canlilla arianas Tincenso Camigilae.VincenzoCarlina, autori, sono nei possesso e nel drittoGiocondð fu Filippo d6 Petra - Nun- rl lovannidiGiuse Mar. colaGianginlfo • Frano. di Gius6ppe questi par fantoritrazione maritale . fu Pasquale Cantilla - Lorenzo fu q r la semplice autorfrzaslone in conformità degli antichi titoli, dt'siato fu Pietro di Lauro e Donato fu onlio - Fas als di Giuse inell! .Tenni e Domenico fu Bangio Giangia• Costantigo Candeloro in Gi Antonio maiàHa - Giuseppe Ib Pie- - le fu Vincento Canig11a -con- esigere Pannan prestazione faleFül po Jannueel - Pantaleone fu Lo- - Doment Mariantonia in lio, tuttiproprietari aomiciliati e re- qualpadte rappresentsate legittimo trantonio. Caniglia -Domenies inNI- ingi ippo inNicola di Mealo,e Ala- det terrs6gio sa tutte le terre tidor ao Spínolli- Casimiro fu Filipp6 Gdberto ello, e Pietro Seiabba, e sidenti in Palombaro. di Antonia e Domenica fu Glaseppe cola Caniglia - Lorenzo in Antonio rþa Vincenza Canigila - Angela fu Giv deserlLte, 8 AIL (BitÊ Ê Î0xO
Plátro solo - D. Gaetario fu D. Eieu- Desiderio Marcello,questi per la sem- 17. In contrada Passo del Gesso, Cantgila - 61ovanna, Boooo eGiacomo Osniglia e Lulgt fu Giovanna Cantgi a seppe Caniglia - Maria Domenica di eloa su un.granone, or toingto Îe Omque - Gilbertoe Natale fu plice autorizzazione - Filippo,Giusep. dell'estensione circa ettari 4 26 97 fu Pasquale Pietropsolo, tutti i sud. e Pasquale fu Luigi de Peitre, qual Domenico Janieri, e MichBle Perreos, spella, e lino, vino, mosto, canVincenzoCanieloro - Mattia fu Pietro pe. Desiderio eSabba fu andrea Mar. In confine col fesso del Passo del detti coloni sono proprietari domici. padre e rappresentante legitumo del questi per la semplice autorizzazione odve, tMIe, eloerehta sullaFini- Nicola fa CarminePietropacto- cello e Leonardo de Camitils e Leo. Gesso, josso della casetta, strada e listi e residenti in CasolL: minore Domenico - Domenica fu Pa. - Giocondo fuFdippo de Petra - Casi- upa, ed in generdehischele fu PasquatePietropaolo-Gio- nardo de Caminis, questi per lá sem. comune dl Casoll, I di cut coloni sono 24. In contrada Quarto da det. s uale Canigila e Liberato de Petra, miro, Fíllppo ed Antonio fa Casimiro genereo,prodotto, avanna fu Bartotomeo Rossetti - Gia- plice autorinazione - signar Floriano i seguenti: Domenloo fa Alessandro l'estensione circa ettari iti, 25 in q er la semplice autorissarione Ramondo -Domenicoin 6taseppeFio- del dodici 'a meno netto di
seppe e Tommaso faßlaverlo Pietro- fu Giuseppe Nicola Menna - Nicola fu Gasbarri - Irene in Nicola Aquilante, conine col ñume Aventino ex udo, - e la Gilberto Caniglia . Pa- reatino -NicolantomainNicolad'Ami- quinto antle terra descritte dal n. 27paolo . ooningi signora Marianna fu Pietro Candeloro - 61ovanni e Dome- qual madre e rappresentante ti. Wa-Bellomo, comune di Osiloll,atrada squale fuLuigi de Petra - Liberato oo,qual madre e rappresentante le. taalasito, ada alla del ael emeltsodesitoiro Pini e Vindènzo GentUe. nicantonio fu Taddeo Marino - Consi- ma del minore Nioola dLpadre to pubblica, e fosso di Fonte Fiseblato, i fu Damenloo taniglia eDomeniaode altti-a del minori iflaala,Gilberto e inche nettodi into saue terrak .queft per is som tee autorizzazione glia fu Agostino Marcello ePantaleone - Giuseppe e Lorenzo fa Ni emo di cui coloni sono: Giovanna fu Tran. Petra, questi per la semplice auto- Maria fa Martino Ramondo, e Dome. gensatiche tte dal b 28 aln.44
- Mariantoqia Ninola Montanaro, Marcello, questi per la semplice auto- Gasbarri - Niçola fu Gilberto di Cen. easeo Maesa e Pantaleone Furia, que. rizzaziope¯ Domenieõ fu Rocon Ga. nico fa Gilberto Ramondo - Giose in -eBoalanni poebi eDioni taatd deRequal niadráe ra rebentante legilti- rizzazione -Giovanna fuGiusep Mar- clo - Mariantonia fu Luig1 Caniglia e sti per la semplice autorissasione. abarro - Costansa di Domenloo de Casimiro Tilli - Michele Pasquale e terreex fondali che delle b naati-
ma del minore noenso fu Andrea eelloe Vincenso di Lauro, q r Domenico de Petra; questi per la Carmela fu Francesso Massa e gin. Mito e Francesco Morino, questi per 6tiberto in Domenico Ramondo,e Gia. ch4 comensie ;Taldne.Cgtino fu Giusep Co- la semplice autorizzazione • n- semplice entorizzazione - Casimiro di seppe Fantini, e questi per faatorig. la semplies autoriziazione - Maria cinta fu Filippo Florentino, tutti pro- com ro tangere delnd
tugni.Gioseppe inDomenico inelli tonia fu Agostino Marcello - signor NicolaGan lia e Nicola fu Casimiro maslone maritale - sig. Giuseppe fu Rosa fu VincenzoCanialia - S Mosè prietari domiciliati e residenti in Ca- en e loro prestaslon
- coniugLMarlaEugenia fa Ni Fini Gaetano fu EsentaplodeCinque - Glu. Caal padree rappresentante Alcots Consalvo.-Giuseppe in.Ilomo. In :Giacomo barone Escoi Vitosa soll. di ooveríara, beneb6 non
e 6iuseppe Carlino questi per 1; ditta fu Francesco de Cinque, e Pa- legi minori Teresa, Caterina nicoBirolli, D. Nàrlanna in D. Casi. Isidoro di Medio - Domeni fu An- 36.1n contrada Valle degli Olmidel. a inno prestato la loro aequieseensemplice autorissasÏone, e Pietro fu squalePietropaolo, geesti per la sem. e Domenloo fu Maria Domenica Ca. miro Pint, eD. VincensoGentile, que.! tonlö de Petra. Tutti i suddetti to l'estensione attari 2 01 M, in conine i.signorl istanti che fahno in6IscomoCarilao qual osdre e rappre- plice autorizzazione - Giuseppe fuDo. nigliao Giacinta fu Nicola Montanaro, sti per l'autorizzazione maritale -

Ioni sono rietari domiciliati e col bent di Sant'Agostino e Santa Ma- sito le debite riserveeproteste,
gentante legitdmo def minori Giulia, menicoSpinelli, e Nicola fu Pasquale ual madre e rappresentante. legit. Giacomo,FasqualeoGjodittato Nicola residenti IL riani di nni coloni sono:. Gilberto,2a. xOraassi, benchè ledette psinoomo, Naris, CaneettaeBomenido Pietropsolo. Totd i suddetti colotd ma della minoreDomentpa fa Do-e. Spinelli e Pasqtiale anche kalla na S.in daMahdid Ves - equale e Michele fa Domenico Ba. non siano tutte della naturafu Maria Giovanna Fini - Felice e Do- sono proprietari domioitiati e resi. nicantonio diCancio, tuttiproprietari lità di tutore dei rmani minori Fi- sfoneoirca ettari 0 39 55 in conine da mondo - Pantaleone e Pietro fu Pie. per le i

,

saritto l'art. 2
aalle

menleantonio fu Antonio Pietropaolo denti in Casoll, meno i signori Vin. domleiliati e residenti in Casoli. ilppo e Maria- o in,Domenico tuttii¾tl een le terre redditisfealeo- trantonio Ramondo, Nicolantonio in Mee per cautela
del

e Flora di Fabbiano Marcello, qual aanzo Giamberardino e Floriano Mon- 18. In ,cðngrada ¶alle Curato de¡. Florentino - Slesoppe Odo. mene di Caso i di eni soloni sono: Pietro Ramondo e Desiderio Ramondo, evitare ogni di
ade

madre e rappresentante legittima del na, domiciliati in Palombaro. l'estensione airca ettari 53 N 50 in ristoeDome fratello Teresa tu Ermenegildo a Angelo Villani - Do- questi per la sempliceautorissazione e senza Terna pre udMo del
ne,

minore Antonio fu Casimiro Pietro- 12. In contradaAcquiera, delfesten. conine col Sume Aventino, inme 61usep Odorisio a Pasquale Coni. manies fu Nicola Verruno e Luigi Ja- - Giacomo fu Prancesco de CamRus - dritto, intendono farsi rilmËro
paolo - Camillo fu Carmine Pietro- sione dl elrea ottart 8 19 61 in connae Verde e comune di Casoll, i di enico. glia, qu r Is semplice autorissa. nierl, questi per la tiee autoris- Nicolantonio in Nicola d'Amioosqual dal oonvenntloolon aagmadel

m

paolo - Luigt in Paolo d'Amico - Co- eol tortante Lafo, Benencio di San loni sonoi seguentisFil ppo fu GIss. sione • a la Gilberto di Deacto. sezione - Vincenzo fu e Vor- niädre rap¡ireseiitiate legifflina dei 90880 OGI ditioWoo un doenstania di tatmitîe di Betiedetto, qual Pietro, strada pubblica e esppella del Porreca - gnori Mos , Lugl e Rat- Sabba fu Francesco Maesse Mosè Bel. runo - Casimiro di Vincenzo
,

uno minori Natale, 6ilberto e Märta fuMar. to nuovo el dette immemoralifemadre resentante legittima del Gesh, i di cui coloni sono i seguenti: faele fa uale M atonio - Pie• fatto, questi per la semplice autoris. eFrancesco in Fasoudie Vizzard,tatti aino Ramondo - Domenico fu Ga sesso di le dichiarate
minori Antonio e'Domenica in Giovanói e Domenicantonio fuTaddeo trantonio Nicola di Benedetto - sazione - Irene de Lucaqual madre e reprietari dömielBati e residenti in Ramondo - Sabba fu Nicola Coasal stoni,essen decorso più diPaolo Mar ,

aChiata in Serafino Alarino - Margherita fu 6iuseppe Com. Giustino fa Gennaro Ramondo - Anna rappresentante legittima del minore soll e Giusepþe Yalerio,queitt per la dalla data delFultimodooum
Trava madre e rappreten- salvo, e Demenico di Giulio, questi fu PrBBCSEco Valerio e Cassiodoro Nicola fu Vincènre d'Amteo -Nicolan- 27. In contradaMarinsHa o Racchla- pitee autorizzazione -,Lodowien ed Quladi. säUs asíì!eÏII
thats a della minore Irene to per la sempliceautorissaziona -Fran. d'Angelo, questiper lasempitee auto- tonio fu Desiderioiravaglini - Conce. fina delt estensione hirca ottarl ingelo fu Luigi Ramondo, e Giovan- suddetto naidere
Rocco reello - Baserio fu Nicola eeseo fu TommasoConsalvo .Maria fu rissaatone - Crescenzo fa Vidhenso slo in Desiderlo hoi- Giuseppe 04 7Î, in conine dol foiso, sentiero gangelo de Cio ne,q r la som. nomtnati individni,S inelH - Domenico fuOlusepþaoto• Vincenso Travaglinie Pietro Conssivo, Fiorentino - Gilberto in Domenloo di lppolite TilN, qual dre e rappre. neomunedi Ossoli,I diculeolonisono: µIleeantori one - Anfonlo dienti nell'infraserittoele

gli altri in-
n$ Piet to. Fantaleone, Iaeonzio questi per la sempifee autorissazione Caniglia - Nicola fu Glaseppe Verrano sentante legittimo de il i Tommaso, Domenien fu Abtoniode Petra - Maria e Casimiro in Casimiro amendo, al Presente att4 di cui

ROD Annesso
e Gentile WorlooSpinelli-Nicola - Feheta in Domenien Cani la. qual - Annavicensadi OreseenzoPiorendni kasquaWignazio, , Giudeppe, Oforanna fa Franeeseo JanierI e Pie Luigi in Lui .Ramondo, tutti $ grale, aeo-parIra tiel di

inte-
e Otuse pa in Vincento Pietropaolo - madre e rappresentante i tima det e Marziale colasante, questi per la Pilippo, Oristina e - Domenf. tro de Petra, questi per la semplice prietari dom alliati e residen la correnteanno 1809 In

novembre
Faleo, Ô!aeomo e Rocco fu Pasquale mi!Lori Nunslato, Nieola ria Nj. semplice autorizzazione - Nicola e cantonto fu GiambattistaCofanzi- M¡. attorissazione - Giuseppe e Pietro e casolk nale-eiwife ditama El il tribn-
Pietropsoto- Fabiano e Pantaloone in colã1h Saverlo Consalvo - Giuseppe e Giuseppe fu Vincenzo Pietropaolo . chele fu Gilberto Caniglia- Nicola fu Domenico fuAgostinoTerruno - Casi- 87. In contrada Passo del Se emettere son senteam

a perhentire
Pietro Marcello · ooningi Croce f9 Nicolantonio in Giuseppe Tolone . Mariavincenza fu 61acomo Caniglia . Vincenzo Lactani e Domenica Janieri miro di Vincento Terrano - Amabile della estensione oiras ettari 1, 23, asegnibile le seguend

provvisionale
Donato e Maria Nicots fu Gennaro Rocco fnDomenicoOnofrillo-Pasquale Luigi fu Paolo d' Amico - Domenteo fu qual madre e rappredentante I di Salvatore laMorgised Ermenegildo 10 conine colla Mensa arcipretale, glastisia: ,

provvidenze di
Fletropsole, il primo anche þer au- fu Antonio Onofrillo - Giacomo fu MI. Antonio Porreen - Nãoola fu Giuseppe ma det minori Franceseo, Dom Villani, r lazempliceautoris- fosso e strada, i di eni coloot sono: :

i* Cheilenboonaannad irltorissare fa mogttà - Pasq ale in Do- chele Rossetti - Maria fu Domenion. Colanzi - Østerina fu Vincenso Colan. Carmine e Ginseppe altri figli dell saslone rietari domiciliati e Nienla in Lodowloo Can a D. Gin, a pròprie in fato
WÎm

snenfao Pietropsolo - si or Nicola Marcello e Carmine Valerio, questi zi e Domenico Rosati, quesd per la stesso Laetant - Domenido fu Nicola residenti in
, seppe fu Nicola Consal roprietari litanti nel å brera to

e de'alinori
in Domenloo Rossetti - araelo fu per la-semplice autorissazione - Pa. semplice aotorissazione - Lucia fu de Petrs• Franessen fu Giuseppe de 28. In contrada Valle del Términ domiciliati e residenti in '$ll, blisdalla bblient!¢nedeËedecorri-
Domenico Porreca - coningi Ol.mpia squale inBasilio Onofrillo . Nicola fu Domenico Colanzi e Michele de Petra, Petra - Marziale e Camilla fu Antonio dell'estensione alrea di ettari 6 03 1 .38. In eontrada .Colle Mareo, del. ircol min tero ill asentenza
di Croon Fletropsolo e Ocmentco Píetro Candeloro, e Maddalena fu Ni. questi per la semplion autorizzaslune Colasanti e Bachele di Luzioqual ma. irreon6ne colla strida bhlica, Pestensione cirasettari 7, 83, 28, in all'hopo deittnato a tribuCalanzi, questi per la semplice auto• cola Fint qual madre rappresentante - Nicola fa GiuseppeMarcello - Laigi dra rapprisentante legittima dei mi. e 14tl fondo de 11 ista , in contrada coninadol torrente Bio, Fosso della nuovo doenmento poggggrirzazione- Filippo fu Giuseppe Pin- stimadel minore Domenico altro fu 61useppe Terrano, tanto inproprio nori Dememco, Sabba altri gli dello Guirenna, i d cut col afhono: Gil- Pontana e comune .dt Casou, I di morablie est sono emtropsolo - Casimiro ePasquale in Fi- dellostessqCandaloro,eG Iberto nome che per autorizzare la mogHe stesso Golasanti - Sabba fh Antonio bertbeDonato fu Giu iti - egl coloni sono. Anna:Vincensavia istanti di r

lippo Fletro lo -Giuseppantonio fu le fu Vincenso candeloro. Tutti BiafíaGiuseppa Lanuta- Luigi fuGin. de Petra e Desiderlo Janieli, t¡aisti It tsarlo fu Francesco an-. Francesco Maesa e Fili Pop.¡ pkestasloni k
Bayerlo Pie olo - Teresa fu po- i a detti coloni pono proprietari do. seppe Santirano y Luigi fu Camilla'd! per la sempliceautorizzazione , Gitt. pedeo fu tir.o ti oto reca, (uesti, por la som auto- At0II. antiebi
seenien Ra o e marito Saverio mioillati e residenti in Casuli, Santo - Gmseppe in Domenico Ga, ditta faktonio de Petra e Pjetro og. b Giovann

- Gio. rissazione - Casimirodi eesto -de -

-PChe à!a 81 & Wyers
s inelli per fantorissarione maritale 13. In contrada Flana Casciers, del. abarri.- Pletto fu Gilberto di Florio . higlia,questi per la semplineautOrff- Tains fu Pi6t Rodseiti,

,
e Vineintlis - aliehele in Dombaleo fatto falsànted in di.-Ëoooo e Falao fu Giovanni Pietre- l'estensione circa ettari 6 56 88, in Antonia Boga in M4rsiale Gasbarri . razione - Nicolangelo fu Giacomo de Fräneedeo Masciantonio esti per Maesa - AladÏso fu Nicola Consairo.¡ delWetto doenme nuo

ner luogo
paolo . Paolo in Filip o Rossetti . D' conine col benencio di San Pietro e

MariaMiebele fu Marziale Gasbarri e Petra e fratello casimiro- facomo in la semþllee auto Giacomo Rosa fu Giuse Consalvo e-Nicola 3* Che sisbo idine i oonweÊì!Nicola fa Romanico ossetti - Luela Santa Be ta e Aerreni a mezza co, Giuseppe Gasbarri, questi perla sein. Pietro Caniglia e fratello laseppe e in OdmenleD Tra? rle- Porreos, q la semplies auto. dannatialle spide del gladizio,fu Doineoloo ,Marcello - Cristina fu vertadelÊ-eamera ducale, i di cui pitco autorisistalone - Domenloo fu $1erlantoma in LuigiCaniglia e Dome. tart demie!!!tti e I. rissaziona -, too fu Glaseppe, Ill offrfin daCarmina Marcello - Giovanna fa Pa- coloni sono i se5uenti: Pås ale fu Pietran elo Colanti - Camilio fa oleo de Petra per lasemplies autoffs. 29. In clintradi Colle o della Janieri- Gíliseppe la Vincenso Maesa naimodi all le a
a la i tropaola - Boooo a Casi Vincenso Porrees, si ori Mosè,Lillgi millo orrees, Donatofu Emanuele sazione - Casimiro di Nioola Caniglia estensione ettari ( 7 in h- Marl Wlaola fa,6iovanni de Simo- tegli8 mirro 59 istrumento

esid Co!$n i G R a a qo pe .
lau o osaa Vincenzo 0 00 nal dm pe di S. O a

by ,quado mi o il e e m dis- e h

n

di Calma . Domenicantonio db0m- fu Giacomo errono r Mosò fu Casi- semphee autorissazione -MA in. resa, Oaterina e Ddinenloo,alfri e oïso, i dlšn! as sono: - nico fu D,inato segg, tuth proprie- des oli rl ishtaseppantonÌaEIàtropaolo - Giacomo fu miro Talone - Ifaria Giuseppa fu Vin- seppa fu VincenzoTilli, qual madre a idberata fa Domepleo Gan adsolo à Fabblado fu ilberto r, tiri domiciliati e residenti in Casoll presedia proom
saranno rap-

Bartolomeo flossetti . piuseppe in eenso Tilli, qual madre e rap resen- rappresagtante legittima delle minori cola de Petra, questi per la ice ratti e Karla NIéola in Francesco de 89. lit ooniÊada Valle Alba del seppe de coul
alguarGiu

Lulgt.Pletropiolo -copingt Maria Ni- tante legistama dalle minori Ëaria e
MariaeDomentea, e tutrico dell'altra autorizzazionb •$ngela fa Dom feb Petro q al madre e resentiate i eatensione alrea ettari

,
03 05, in l'avv. algnor niedAeota fu Croce fletrüpaolo e Falco Domenica,e talrige dell'altra minore minore Sabba, tutti igli del to Na. Caniglia,Domenico in £ntoni de Pe- 4t nia el minori

, Veneran conine oolla strada lia del. Si na espregia risérba diPlatro , questi r la som ties Sabba, tutti Egli del NataleCaniglia tale Cán - Falco fu Giu pþe Ta. kra - Giuditta fu Saverio La fani, e Ve
e Glõvánni altri li i lo stesso l'O alo e terreni lÎ i di eni no. dritto e raillone.

auto e n a La o GiŠl n i e fa Do to va lini ilark e a a A
riatti, in

etari do Syde I n sono Do 10 m to
etarl demiellati residen in g

a æ
i a n - R pira tonio a Pp r

I coni Ëòtifadella dála la 4 - ab d
lone

tagi dorm r sidea in atom plice autorizzappne e Pau o fuFilippo Pietrangelo Verna e ßom.co di Colma, glia - Domen ce in Nicola Cant- e tari 0 88 08 III con- seppe di arlaine di Colma.- Salva- ettile di IÀn
on del tribunala

n'gl I Camil a bs Bossä Tu n etti ti rl pl torN a CËigil qu e a i eng dette Fontadelle,se ti mn taLaea - E enra e Mia
Sebastiano - Domenico, Salvatöre CÊ¾ SaverioCelanzi-Saretio fu Donienfoo : qual padre ppresentante legittimo Casoll il di eni coloso é Qilberio in domialliatie residenti in Qasoll. edin quello d R

nunzi giudisiari
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